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Gli abbonamenti cominciano’ col 1°! d'ogni. mese. 

Non: si dà- corso a’ richiami se non è ita‘ 
la» fascia” sotto» cul. sl: spedisce il 

io cent, 


Ciascun f. 


- AVVERTENZA: 
Sì pregano i signori Asso 
ciati, il cui” abbuonamento scade 


coloro i quali desiderano di as- 
sociarsi, a far pervenire la do- 
manda ed il prezzo d’abbuona- 
mento in tempo; affine» di evi- 
tare ritardi e sbagli nella spe- 
dizione del giornale. 

I signori Associati sono pié- 
gati di unire alla: domanda di 
abbuonamento la fiscià în còrso. 


iI” 


Torino, 27. maggio 


DI da la 


CAMERA: DEI DEPUTATI 

Abbiamo quasi senza fiatato approvato 
uoti sappiamo bene quante centinaia dì 
milioni pei bilanci della: guerra o della 
marina, e quest'oggi si è lesinato per po- 
che mille lire a proposito del bilancio del- 
l'agricoltura e commèreip. 

intendiamoci bene però; noi desideriamo 
che l'ispezione della Camera sulle speso e 
sullo entrate sia ‘continua, diligente, mi- 
muta, se vuolsi; ma vogliamo ciò per por- 
tare un: po’ di equilibrio nelle finanze; non 
per far pompa di sottigliezze che ognuno 
può inventare a sua posta: 
"Dalla maggior parte dei discorsi d'oggi 
chi saprebbe cavarò per esempio ufi cen- 
tesimo d'uomo di stato? agri 


NOTIZIE DI ROMA 
(Corrispondenza particolare dell’'OpintoNE) 
Roma, 21 seggio. — I giornali clericali 
non furono mai tanto beldanzosi quanto al 
presente, e l’Osservatore romano che si studia 
dì presentare a’ suoi lettori. i migliori piat- 
telli, va razzolando cosa di pessimo gusto 
colla sua usata. buona fede. Se si avesse a 
credere a quello che riferisce di una’ corri: 
spondenza parigina. dell'/talie, Ja questione 
romana. sarebbe bella e spacciata, Ma contro 
le speranze infinte dei padroni delle monache 
(L'Osservatore porta sampre la rubrica sguaiata 
che dice: le nostre monache) parla chiaramente 
il cardinale vicario in una grida testà ; pub- 
licata per invitare i divotì ad un'triduo per 
una Madonna: Egli con istile enfatico mal- 
tratta coloro che hannò bevuto fino alla feccia 
nel calice di Babilonia, e invita ‘alla preghiera 
i romani non ancora trascinati. nel vortice 
«elle ribellioni, per; chiedere aî celesti che qua 
non giunga l’uragano.e conservino lungamente 
Pio IX. 1 predicatori sono .sgomentati e co- 
municano agli wditòri il loro sgomento; le 
casse dell’erario sono vuote e si predice pros- 
simo il fallimento dell’infallibile. 
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CRONACA GIUDIZIARIA 


ll giorno 10 del mese corrente, dinanzi 
alla Corte di assisié del circolo di Torino, 
quel di presieduta dal consigliere d’appello 
cav. Allamandola, comparivano, accusati di 
omicidio, Doglio Michele, detto il Marosè, for- 
naciaio di professione, e Chariez Alessandro; 
detto il Moro, tornitore. Doglio era stato per 
tre annì ad esércitare il suo mestiere nella 
fornace di Rosa Giovani va Sassi; ma, seb- 
bene il padrone non avessè avuto a lagnarsi 
della fedeltà di lui, per la incuria‘e negli- 
genza dannose, con cui prestava l’opera: pro- 
pria, fu în capo a questo tempo licenziato. 

In vece del medesimo; il proprietario! della 
‘fornace prese a lavoro Viale Stefano} uomò 
probo ed attento. j É 

Doglio per tal modo rimase senza lavoro 
assicurato; e di ciò fece più» volte lamento, 
sicchè parve nutrisse anche rancore col. Viale 
dal quale venne ad essere innotenteménte 
sostituito. ; À 

Una festa dél passato ‘novembre; era il di 
29, Viale annunciò al nuovo padrone che sa- 
rebbe andato quel giorno a P'eceto, per riti- 
rare alcune sue robe dal'suo antico padrone, 
Lorenzo Gerbino di colà. Vi andò diffatti, .e 
ne ritornò con uno zaino, che quella stessa 
sera depose in casa di .Doglio, alla cascina 
detta il Casotto di Superga. > 

Poscia recossi con quest’ultimo a bere al- 
l’osteria del Muletto, alla' Madonna del Pi- 


giornale... & 


{di duchi, beroni e cavalieri, ora è' decimato 
{dai congedi; e'si' stidia' di riempierlò con 
\iscrivervi'i' briganti, Gli' uffibiali dell'esercito 


stemma pontificio, chieggorio' il’ Henservito' e 
abbandonano le insegue. Negli’ uffiti regna 
i una confusione? che mai la' maggiore o per 
(timore di' mon’ aver più le paghe o perchè'si 
{prevede un' soqquadro alla morte del sommò 
|pontefice. Del quale si dice chie' abbia mié 
gliorato;: sebbene il sito mole sia intattiato e 
conceda pochi mesi di vita. 


pel Corpus Domini, quando il papa, seduto 
isopra’ il talamo, è portato per via'colle spalle 
\degli uominî. Si spera' poco che'la salute sua 
‘gli permetta quel’ trionfo. Sicchè titti gli ap: 
\parecchi sì serbano per la' festa di S. Filippo 
apostolo di Roma; usando il papa di andare 
lalla chiesà nuova in pompa solenne in' coc- 
‘chio d’oro. 

Il Collemasi, nuovo sostituto del'ministero 
\di polizia, ha scarcerato quaranta ladri, dei 
quali nessuno è romano nato, e perciò ha 
regalato loro l’esilio e quattrini per fare il 
| viaggio» Tutti'quanti hanno obbligo divandare 
verso Terra di Lavoro, con promessa di fare 
i briganti. 

Il generale Saldanha, ambasciatore di Por- 
togallo, ha pubblicato un altro opuscolo -sul 
Natale di Roma, e lo ha recitato tutto in una 
seduta degli accademici quiriti, fra i quali è 
\iscrilto: vedete quanto ozio politico régna in 
questa capitale. n 

Il corpo dei gendarmi francesì è aumentato 
tanto che oggim®i è più grosso dei papalini, 
La loro polizia diretta dal commesso Mangin, 
che qualche volta sì fa chiamare prefetto, è 
attivissima; ma dove vada a parare non si 
conosce. È certo che per la tranquillità del 
| paese nen fa nulla; perocchè abbiamo. furti 
| e;grassazioni, omicidi e risse, seorrerie. di 
| briganti, :Dimostrazioni liberali, no da vero; 
giacchè tutte le polizie collegate stanno vigi- 
lanti e preparate a schiacciare chi alza.il capo 
contro,la tirannia degli stranieri: e dei: no- 
strali, 4 

Alcunî di fa un soldato italianò di finaniza 
disertò per venîrè a servire il Santo Padre. 
Saputosi a tempo dal nostro benemerito Co- 
mitato nazionale; fu futto prendere e ricon- 
durre alla frontiera e corisegnato alle autorità 
del regno: Ciò fu saputo poco dopo da' una 
sentinella avanzata dei papalini al confinè di 
Carese, la quale, invece di far chiasso, passò 
all'altra parte;! per figgiré l’obbrobrio che 
porta séco il serviré al' papa. 1 diari clericali 
dicono pure che il nostro Comitato risiede a 
Torino; se chi asserisce ciò vuol esser con- 
vinto del contrario, venga fra noi e veda. ll’ 
nostro Comitato è una ‘potenza, la quale di- 
struggerebbe in un giorno oghi reliquia di 
governo pipulè; ‘sè mettesse bene pigliarséla 
coi francési, 


(Altra corrispondenza) 

Roma, 21 maggio. — Li silute del papa 
è migliorata alquanto, ma non tinto da as- 
sicurare che possa vivere lungamente, spe- 
cialmente se si piglia il dilélto delle dimo- 
lone, da dove-unitosi anche a Charier che 
trovò colà, passò ;al caffè di Carlo Gorbellati, 
sito nello stesso borgo, ed ivi tutti e tre ri- 
masero sin verso le ore una e mezzo del mat- 
tino successivo. 

Viale pareva un -po’ brillo, e intromessosi 
fra una: brigata di persone che. parlavano 
francese, si pose a chiaccherare anch'esso in 
quell’idioma. La sua intromissione nella con- 
versazione minacciando di cagionare qualche 
mal inteso,.il caflettiere, per evitare il peri- 
colo, indusse Charier a far uscire. il. troppo 
loquace Viale,; a cui Doglio gettò sulle spalle 
il pastrano. del terzo compagno, e tutti e tre 
si allontanarono; senza ulteriori diverbìi, pren- 
dendo-il cammino, che conduce al viale fra il 
Poe il canale Michelotti. 

Erano allora appena passate le dué; quando 
giunti poco, discosti dalla fornace Berutti, 
Viale, scomparve, 

I due:impulati pretendono che ciò sia. av- 
venuto. mentre essi si. erano soffermati per 
qualche bisogno. Viale, avvolto nel pastrano 
di Charier, li. avrebbe preceduti, senza che 
dessi dappoi l'abbiano. più potuto raggiungere. 
Essi negano recisamente il fatto loro imputato. 

L'accusa, invece, sostiene che in quel punto 
gli accusati. abbiano usato violenza al Viale 
spiugendolo nelle acque ivi scorrenti, di guisa 
che quegli ebb» a riportare una contusione 
al capo, 6 per annegamento moriva in quelle 
acque, dalle quali l'8 dicembre fu tratto ca- 
davere. i 

Il pastrano, riconosciuto dallo stesso Cha- 
rier come quello a lui appartenente, fu pure 
pescato nel Po sin dal 1° dicembre, 

Un contadino al servizio dello stesso  pa- 
drone di Viale, Rosa Giovanni, detto Gob, 


colla: fine. del. mese: corren te, e it vergognosi di portare addosso Jo 


Si è ordinàta una' mignifica dimostrazione’ 


GIORNALE QUOTIDIANO 


el battaglione degli zuavi, un'teripo fiorerite"| strèzioni ondé&*invaghito egli’ e’ il' paîtito 


chiè'lo mena pel néso: 

Sabato provò a‘fare un'gitò in’ carrozza; 
risoluto di passare il: corso quando' più è 
gremito di persone, Già molti briganti’ ron: 
zavano per quella:via, una catetva di preti 
francesi' passeggiata; e' glitadepti di S. Vin. 
cenzo di Paoli lo aspettavano. Aspettarono 
tanto, ma aspettarono il corbo; perciocchè 
fuori Porta? del Popolo per la quale (doveva 
entrare; gli.venne un’ deliquio, e fu costretto 
di'tornare a palazzo per }a: via. più. breve 


lasciando deluso il volgo degli schiamazzatori: 


che portavano le bandierette sotto.il vestito 
senza poterle sciorinare. Il medesimo partito 


je-la sua fantasia lo» consigliarono di andare 


posdomani in processione; e quindi alla festa 
di S. Filippo. Ma di queste fantasticherie 
come la vanità ne. guadagna; la salute ne 
perde; e si vedrà un giorno. il deplorabile 
spettacolo della sua” morte fra i plausi\e i 
battimani,. e gli evviva mutati in Deprofundis 
per questa pazza frenesia delle dimostrazioni. 

Questa mane, anniversario della morte di 
Gregorio XVI, si.è cantata la messa funebre 
in cappella vaticana, senza. l’assistenza : del 
suo successore, il quale avrebbe potuto assi- 
stere alla cerimonia senza» pregiudizio della» 
sua salute, ma se n'è rimaso perchè questa 
commemorazione gli fa troppa tristezza. 

Anche qui è stato discorso assai della sen- 
tenza la quale assolvettè dall’imputazione il 
cardinal Morichini; e per debito' di cortesia 
vi riferisco. come' parve cliè le ragioni addotte 
sono tanto Stentate -clie paiono tratte: per; .{l- 
liera, è ha fatto mefiWiglia che il' regio pro- 
curatote’ non né abbia appellato. I. maligni 
abati vanno buccinando che fosse liberato 
non già per raccomandazioni de’ potenti, per- 
chè non istimano uomini più potenti di’ sè; 
ma per timore dell'opinione pubblica, massime 
ai Ancona, ove dicono che il popolo è tanto 
divoto delle somme chiavi che si sarebbe 
ammutinato se si faceva onta a un cardinale 
di S. chiesa. 

Ognun sa che gli assitdi dei chierici e 
clericali sono studisti' e ché costoro peccanò 
di rato per éiror di giudizio. Per darvene 
un esempio, non è possibile che credano con 
convincimento che gli enfiteuti i quali hanno 
béni una volta di dirétto dominio della R. Ca- 
mera,.posti nel territorio del regno, debbano 
pagare i carioni e laudemi a Roma e non a 
Torino. Nondimeno nella Camera apostolica 
sono state dichiarate caducaté molte enfitevsi 
pèr canone mon pagato, e si aspetta nòn so 
qual giorno per intimare la devoluzione. So 
che alcuni pagano a Roma e a Torino pet 
tenersi Dio è diavolo o per timore di cadu- 
cità o per timore di scomufiiche. 

Alcuni dì fa leggemmo nell’Unità Cattolica 
un decreto che ordinava il sequestrò dei frutti 
de’ beni che sono nel regno, goduti dai chie- 
rici-di Roma. Non si -sa*se è apocrifo overo; 
ma se fosse vero, questa specie di civile rap- 
presaglia sarebbe legittima; perocchè come 
questo governo fa godere al marchese Barga- 
gli il quale si intitola stranamente ambascia- 
tore di Toscana ufì magnifico palazzo € molte 
case che ‘apparterigono alla nazione, così del 
pari il governo del regno sì pigli i beni di 
cui s’ingrassano i frati di Roma. La casadi 
ORI CIT FRA TBIA IT Die VIE TTI II EN TOUR LEI I VIPIN 


depose che i due imputati la notte del 29 al 
30 novembre ‘si presentavano alla cascinà 
Rosa, e Moro ebbe a domandargli se Viale 
vi si trovava a ‘dormire. Il teste aggiunse di 
aver saputo da Doglio che in quel momento 
eranò le tre pomeridiane. 1 duè imputati sta- 
vano dopo ciò per andarsene, quando Cha- 
rier, rivoltosi nuovamente al deponente, gli 
disse: guardati bené; Gob, dal parlare, per: 
cliè se tu dici chè siamo stàti qui a ricercar 
di Vialé, io ti pugnalo, e guarda bene che 
sono il Moro! 

IT mal animo di Doglio verso Viale spiegava 
il movente del reato, ed altre parole relative 
al medesimo sfaggite, agli imputati come af- 
firmarono pafecchi testimonii, fecero concen- 
trare su essi due l’attenzione della” pubblica 
opinione, la quale li accasava della’ misera 
fine di Viale. 

Il pubblicò ministero’ era rappresentato dal 
cav. Giulio Albertazzi‘ sostititito” procuratore 
generale del Re; mentre gli accusati erano 
assistiti nellé loro difese dall’avvocato: Rog- 
geri e dall'avvocato deî poveri Rodellono. + 

Il pubblico ministero domandava una di- 
chiarazione di colpevole?zi. "L'avvocato »Rog- 
gieri chiese un responso di incolpabilità. 
L'avvocato dei poveri Rodellono chiese pure 
un verdetto d’innocenza, 0 quanto meno con- 
siderarsi il fatto comè omicidio involontario. 

I giurati emisero, riguardo a Doglio, una 
dichiarazione affermativa sulla questione avere 
esso, nelle circostanze di tempo ‘@ div luogo 
sunnarrate volontariamente fatta violenza su 
Viale spingendolo nell’acqua, causandogli così 
una contusione alla fronte e indi la'vmorte 
per effetto di asfissia per annegamento; am- 
messo però ch’egli avesse soltanto il disegno 


Loreto possiede qui capitali considerevoli, e 
l’entrata che se.ne cava va pei brigantì o 
pei birri che incatenano i romani. La pro- 
vincia delle Marche ha pure -molti possessi 
che vengono ‘da-un pio lascito che ordina 
erogarsi le rendite per mantenere gli studenti 
d:l Piceno: queste pure se le gode.il go- 
verno. : 

La città»di. Milano possiede parimenti, e 
tutto si usurpa l’ingordigia di questa Corte. 
Ua: po’ di-rappresaglia adunque sarebbe una 
consolazione, e»mostrerebba che il goverao 
d’Italia mantiene in vita il legittimo. diritto 
su Roma, e non l’abbandona a casaccio. 

Il conte-di Trapani presidente del Comitàto 
borbonico, ha scemato le\paghe ai briganti 
‘che se la passano fra noi, in pena della loro 
viltà; perocchè parecchie volte sono, andati 
alla frontiera, han fatto. capolino, e quindi 
son tornati allegando essere impossibile l’u- 
scita tanto sono vigilanti i soldati italiani, Si 
teme che il brigantaggio desolerà le nostre 
campagae, se il conte di Trapani non man- 
tiene le sue lance, per contentarsi che gri- 
dino viva al papa-re, il quale» ufficio non 
porta. alcun. pericolo. 


i... "{{/{ i‘ 


Il Movimento del 27 pubblica la seguente 
lettera spedita al suo direttore : 


Caprera, 24 maggio. 
Mio caro Barrili, 

V'invio due righe: per il Movimento ed un sa- 

e di cuore; L- FRESA 

el supplemento al. numero, del vostro 
Psa quo titolo Iughifterra, E riportate un 
articolo del Morning Post, a cui mi credo in de- 
bito di rispondere quanto segue : 

Soci politici od amici intimi micî — mi fareb- 
bero un segnalato favore se si compiacesserò di 
dividere meco la gratifuditè profonida'ch'io sento 
e devo a' quanti inglesi io. ebbi'la' fortuna di 
vedere ed'avvicinare nella loro' nobile pattid= 
dagli onesti figli del lavoro agli illustri uomini 
che ne tengono il governo. 

Sappiano . di più che io mi decisi a visitare 
l'Inghilterra per pagarle un sacro debito di ri- 
conoscenza e che mi ritirai quando .credetti a 
proposito di farlo, senza istigazione di sorta. 

Coloro poi, sotto il cui tetto io fui un ospite 
onorato, non sarà per me mai possibile di con- 
traccambiarli per le immense gentilezze di cui 
mi furono sì splendidamente prodighi. 

Vogliate, vi prego, far di pubblica ragione 
quarto precedé e tenermi per 

Vostro devotissimo 
G. GARIBALDI. 
sito 

(Corrispondenza particolare dell''OrinioNE) 

Tunisi, 18 maggio. — Alle forze italiane, 
francesi e inglesi che si trovano nelle nostre 
acque,«si aggiunsero le turche, consistenti in 

fregata, una corvetta ed un avvis) che 
giunsero nelle ore pomeridiane del giorno 13 
corrente. Sulla fregata turca, che entrò con 
bandiera quadra all’albero maestro, venne un 
diplomatico ottomano avente il grado di mu- 
schir, che si chiama Keider pascià. Al giun- 
gér di queste navi. fummo, spettatori di una 
manovra operata dai francesi. che .ci. parve 
inesplicabile, e destò qualche timore al ve- 
dersi far retrocedere la scialuppa della sa- 
nità. Si seppe in appresso che il contrammi- 
lmii—r—rrr [it uu. 
di maltrattare o percuotere. Viale; ed abbia 
commesso un fatto. più:grave di quello che 
fosse nella sua. intenzione di commettere, 
porendo . però egli facilmente prevedere le 
conseguenze d-l proprio fatto; e riguardo a 
Charier avere involontariamente .e per effetto 
d’imprudenza edi inconsideratezza causata 
la morte di Viale. stati 

Conseguentemente la Corte- condannava, il 
primo alla pena dei lavori forzati per. anni 
dieci; ed il, secondo. alla. pena, del carcere per 
unanno..di conformità alle conchiusioni prese 
dal pubblico ministero. 


Nel borgo di San Salvario in Torino esiste 
una trattoria. detta. dell’antico  Pallamaglio, 
esercitata dai coniugi Finelli Giuseppe e Chia- 
pella»Maria. ten 

Questi, non risparmiando a fatiche, e. vi- 
vendo icon parsimonia, erano riusciti # met- 
tere in serbo un modesto capitale, consistente 
ia 5 cedole al portatore, 4 della rendita di 
lire 50; ed una. della rendita di lire 5, ed in 
lire 1500 circa, parte in pezzi d'oro da lire 
20 erparte.in pezzi. d’ argento, da lire 5 e 
spezzati. dello stesso metallo; e questo oro 
peculio tenevano, gelosamente chiuso .in una 
cassettina a.chiave.infissa,, mediante viti di 
legno, ad un.baule.,, posto ;sotto, il proprio 
letto, baule,che solevano però lasciare aperto 
forse perchè. racchiudeva. cose eziandio di uso 
giornaliero. ' , 

Mavi era chi conosceva, l’esistenza della 


cassettina e. poteva sospettarne il contenuto ;; 


ed il frutto di tanti sudori, assieme a poche 
gioie della moglie, doveva essere preda di 
audaci ladri. 


LE ASSOCIAZIONI BI RICEVONO i 
Tn Torino, all'Ufficio del giornale, via della Rocca, n. 40; nelle: . 
provincie presso. gli Uffici postali. bri ot 
A Parigi, all'Agence Havas; rue J,J, Rousseau, n. 3; a Londra; 
da Delisy, Davies et C., A, Finck-Lane, Cornbill. ge 
Lerlettere: ed‘i reclami devono essere inviati franchi alla Dire- 

zione del giornale. Non si restituiscono i manuscritti. 
Per gli avvisi {rivolgersi alla Soeletà Generale. degli 
Amnunzi, via Carlo Alberto, n. 5, piano terreno. 
Le inserzioni costafio L.: la linea, 
‘n fogtto arretrato cent. 10. 


raglio francese aveva voluto conoscere le i- 
struzioni di questo muschir. prima che  co- 
municasse col paese; e sentito che erano*-di 
agire d’accordo con la Francia (poteva dirsi: 
e: coll’Italia), si limitò a pregarlo di non pren-' 
der. pratica sino al-dimani dopo l’arrivo der. 
postale di Franeia: 

Il muschir sbarcò infattil’indomani a mez- 
zogiorno. Ricevuto da due generali tunisini 
e montato nella carrozza del bey, si avviò a 
Tunisi, unendosi a mezza strada col console 
di Francia che gli aveva. mosso incontro e 
che lo accompagnò sino a Dar Bey (palazzo 
di città di S. A.). 

Il. giorno seguente fu al Bardo a, visitare 
il bey, col quale si trattenne più di un'ora. 
Corse. voce che l’inviato turco fosse giunto 
im Tunisi dietro istanza della Francia, non 
tanto. per meglio maneggiare l'opinione pub- 
blica araba, quanto per. ricordare a questo 
governo la sua dipendenza dalla Sublime 
Porta. 

Con l’aggiungersi dei turchi alle forze eu- 
ropee esistenti davanti a Tunisi, la situazione 
vera di questa reggenza non è affatto cambiata’ 

Le navi europee hanno dovuto continuare 
a percorrere la costa: da Biserta a Sfax per 
tutelare gli abitanti e tener in soggezione gli 
arabi sempre minacciosi contro questo e quel 


ese. 
La sera del 12 partiva per Biserta la Si- 
rena dietro lettere che pei ripetuti avveni- 
menti di Mathir facevano temere ivi un con- 
traccolpo. Partiva la' stessa» sera la > Météore 
per.Nabel in soccorso degli. ebrei che. non 
osavano uscire dalle loro case. per le con- 
tinue minaccie, e questo legno. tornava a 
Tunisi il sabato portandovi in salvo 50 ebrei 
ed un arabo. La fregata Garibaldi trovandosi 
in stazione davanti a Susa, servi a daré ri- 
covero a molti europei che vi si rifugiarono 
quando il governatore militare Sidy Rescid 
Ferikj chiamati fgli agenti consolari, disse 
loro che mancava di forze: per tutelare. le 
loro vite. a o j 
L’agente austriaco; signor  Pistoretti, tro- 
vandosi'ad una sua villa distante circa due 
leghe da Susa, inseguito dagli arabi che gli 
searicarono contro diverse fucilate; dovè alle 
gambe del suò cavallo la propria: salvezza; 
A' Sfax, a Monastir, alla Medhia, a Susa, 
e in' questa stessa capitale, hanno avuto luogo 
molte emigrazioni. di europei, e i rimasti vi- 
vono in continua agitazione. Nè sono le orde 
beduine la cagione principale dei timori, sa- 
pendosi berie che nella loro vertenza col go- 
verno banno per base della voluta ‘organiz- 
zazione il rispetto alla! proprietà; ma ..è la 
feccia interna e dei dintorni, la quale, cono- 


i scendo l’impotenza del governo; aspetta una 


occasione per isf:gare la sua sete di bottino, 
pronta a coprirla col. comodo manto della 
religione. Per questo motivo, mentre la si- 
curezza è poca nelle città, manca aflatto nelle 
campagne, nè passa quasi corriere senza che 
sia fermato e visitato. Lo stesso dragomanno 
moro del consolato italiano della Goletta,. fu 
aggredito e spogliato ad una mezza lega 
dalle porte di Tunisi. 

L'osservazione spinta con isguardo ‘impar- 
ziale su tutta la reggenza ci convince:che 
nessun cambiamento è avvenuto nell’altitudine 


Verso le ore sei e mezzo pomeridiane di quel' 
giorno, l’oste Finelli era salito alla sua-ca- 
mera da letto, soprastante alla trattoria, .e 
mutatisi i panni, erane ridisceso chiudendone 
la porta a doppio giro di chiave. Quindi. a- 
veva cenato in cucina colla moglie, e collo 
in allora suo cameriere Falchetto Domenico, 
trattenendovisi sino alle nove e.un quarto 0 
nove è mezzo, ora in°cui marito »@ moglie 
récaronsi a dormire: E già quello stava per 
coricarsi, quando. questa’ lo avverti che. un 
tiratoio di un loro cassettone stava aperto e 
che vi mancava una scatola di legno rosso, 
contenente sei anelli ‘ d’oro, due. paia  orec- 
chini ed una spilla ed inoltre una tabacchiera 
ed una posata d’argento, il tutto del valore 
di circa lire 200. A questa notizia; tanto più 
inaspettata che avevano trovato . entrando 
ogni cosa apparentemente? in sesto, e la porta 
d’ingresso chiusa p.rfettamente come egli la 
aveva lasciata, ‘il: disgraziato Finelli corse al 
bàùle chè trovò al'sito solito, lo aperse. e ri- 
conobbe che la cassettina che entro.vi.stava, 
e che racchiudeva il suo piccolo. tesoro; e- 
rane stata tolta violentemente spezzando. le 
viti ché la teniévano infissa. 

Questa cassettina, per dirlo sin d’ora; fu 
poi rinventta al'dimane ‘da un ragazzo in vi- 
cinanza del canale Michelotti, vuota e colla 
serratura rotta. , 

A tal vista il Finelli rimase: subito. per- 
suaso chs ladri assai pratici di casa sua :e- 
ransi introdotti sotto’ il suo tetto, facendo 
bottino del meglio. s 

Volgendo indi lo sguardo ad una invetriata 
la quale sì apre sur un’verone, ch egli aveva 
lasciata socchiusa, e che trovò invece spalan- 


Ciò accadeva nella sera del 4agosto 1863. | cata, comprese siccome "i ladri ‘non ;avreh- 


della grande maggioranza degli arabi, la quale, 
dalle voci che si raccolgono a buone fonti, 

._1° Destituzione del primo ministro, del 
caid Nissim suo ‘emissario e degli altrî mam- 
malukki, a*quali tutti è attribuita la dilapi- 
dazione del pubblico erario; 

; 2° Abolizione delle tasse, riducendote a 
ciò che erano al tempo det bascià Sidy Mam- 
muda; 

3° Rendimento dî conti; dopo di che 
promettono dî fare sagrifieto per 
i cs dello tea SOMA 

er trattare su queste basi spieesmo i 

siderio di rina @ Sidty A DONE eso 
tuario deserto distante quattr’ore da Punisi) 
dove concorrerebbero alcuni incaricati del 
governo, riotî per la loro probità, e ? consolî 
delle potenze estere od î loro delegati. 
+ Talî dîmande ripetute da persone di grande 
influenza popolare devono ritenersi per vere. 
Dî più si assicura che sono state scritte al 
bey, annunziatogli anche il giorno della ve- 
nuta degli arabi al luogo designato. 

Intanto il bey, fermo nel suo proposito di 
non volersi separare da. persone che sì giu- 
dica necessarie, fa strombazzare che tutta la 
reggenza è rientrata nell’ordine e che depu- 
tazioni di beduini giunsero a far atto di sot- 
tomissione. Di fatto vennero la scorsa setti- 
mana due deputazioni dai confini di Tripoli 
e dell’Algeria, e due giorni addietro una 
terza deputazioae di Scék da Mathàr. Ma le 
prime due poco potevano rassicurare, appar- 
tenendo a tribù che hanno il privilegio di 
non pagare imposizioni, per essére conside- 
rate come guardie di confine; la terza, assi- 
curasi, che protestando devozione alla dina- 
stia attuale, si dice obbligata a seguire il 
volere della maggioranza. 

In questa condizione di cose, caduta per 
mancanza di forza materiale, anche la forza 
morale del governo, la Tunisia vive trepi- 
dando nell’agitazione. Le potenze più inte- 
ressate in questo paese non possono quindi 
lasciar durare questa specie di anarchia non 
solo nell’interesse delle loro colonie, ma an- 
che per quello della stessa reggenza. 


Rincari] 
IL MARESCIALLO PELISSIER 

La Francia ha testè perduto uno deî suoi 
più illustri generali. Il maresciallo Pèlissier è 
morto in Algeria nel momento in cui si rin- 
novavano in quella provincia le lotte sangui- 
nose, alle quali egli aveva presa . parte  glo- 
riosa in altri tempi. 

Gian Giacomo Amabile Pèlissier, era nato 
it 6 novembre 1795 hel dipartimento della 
Senna inferiore, da una famiglia d’agricoltori. 
Di buon ora manifestò una grande inclina- 
zione per la carriera dellearmi. Sottotenente di 
artiglieria nel 1815, prese parte nel 4820 
alla guerra di Spagna, dove il suo valore gli 
procurò la croce della Legion d’onore. 

Nel 4850 era giù capo squadrone in Al 
geria; nel 1839 ritornò in quella provincia 
col grado dî tenente colonnello ; nel 1843 
prese parte in qualità di colonnello alla bat- 
taglia d’Isty. 

Nel 1830 promosso generale di divisione, 
tenne per interim. il comando dell’Algeria. 

Nel 1855 comandò le truppe francesi in 
Crimea e tutti ricordano l'energia colla quale 
condusse sino al fine le operazioni della guerra 
che ebbe termine colla presa di Sebastopoli. 
Ritornò in Francia col titolo di duca di Ma- 
lakoff. 

Nel 4858 rappresentò: diplomaticamente la 
Francia a Londra. Nel 4859 comandò l’eser- 
cito d’osservazione sul Reno. Ultimamente 
copriva il posto di governatore generale del- 
PAlgeria. Era anche senatore dell'impero. 


‘L'energia del suo carattere lo rendeva atto 


alle imprese difficili ed arrischiate. Forse le 
. necessità della guerra non varranno. a giu- 
stificare in faccia alla storia alcuni dei fatti 
da lui compiuti e sovratutto quello. d’aver 
fatti ardere vivi nel 1845 cinquecento arabi 


bero potuto prendere che quella via per en- 
trare, arrampicandosi ad un muro di cinta, 
che fiancheggia la casa a breve distanza, e 
valendosi, per raggiungere il verone, di al- 
cuni pali che trovavansi attigui al medesimo. 

Alì pianto ed alle strida che il triste evento 
strappava alla ostessa, accorsero ben presto 
alcuni vicini, i quali però non seppero for- 
nire indicazioni atte 1a far scoprire i malfat- 
tori; una: donna però, certa Ferdinanda. Ba- 
ione, moglie di un Gerbino, aveva bensi vi- 
Sto verso ile ore otto e mezzo un individuo 
ire è ridire rasente il già accennato muro 
di cinta, e rivolgersi da ultimo verso la parte 
di esso ove; ‘perrandare declinando e per a- 
vere un paracarro vicino e presentare. un 
buco ‘ovè porre la punta del piede, oltre mag- 
giare agio ‘alla. salita, ma V oscurità della 
notte le avevano tolto di scernerne i linea- 
menti. centi 

Così pure certo Sivera Giorgio ayeva  0s- 
servato, verso le ore nove eun quarto, due 
individui fermi al vicolo formato dal menzio- 
nato murò e ‘da altro che corre. parallelo ; 
ma ‘Ad esso non meno; per le fitte tenebre, 
era stato impossibiledi. di stinguerne, non che 
la faccia, la foggià del vestire. 

Se non che, portatosi poi il medesimo ad 
esaminare ‘il sito, da ‘cui i ladri avrebbero 
più facilmente potuto accedere all’ abitazione 
del derubato; rinvenne presso il paracarro, 
di cui già sì è fatto cenno, un paio di scarpe 
sdruscite le quali: all’oste del Pallamaglio, co- 
me al suo garzone Falchetto, parvero o quella 
osimili affatto a quelle che calzava Vallesio Fe- 
lice, giovane, ventenne, che lo stesso ‘Finelli, 
in occasione del: tiro. nazionale, cagione di 
cresciuto lavore-, avera tenuto per qualche 


-_s..r.rrrr— 
PROCLAMA DEL PRINCIPE CUZA 
Il principe Cuza ha indirizzato: agli abi- 


tanti: doi Principati Danubiami il seguento | 


proclama : È 
Rumenî, 

Fra breve saranno trascorsi sei anni da che 
l’esistenza politica della Rumenia è stata so- 
Tennemente riconosciuta e proclamata da un 
trattato, al quale hanno preso parte la Su- 
blime Porta, nostra sovrana, e le grandi po- 
tenze europee. Quest’atto internazionale, vale 
a dire la convenzione del #9 agosto: 4858, 
ha dato al paese istituzioni liberali e benefi- 
che, lo sviluppo progressivo delle quali avrebbe 
assicurata là nostra prosperità ; eppure, ciò 


malgrado, la Rumenia è rimasta quasi stazio- ' 


naria. Da che proviene it male? 

Salito al trono fel voto unanime di- due 
assemblee elettive, io aveva il diritto di fare 
assegnamento sulla cooperazione di coloro che 
mi hanno imposta la gloriosa ma difficile mis- 
sione dî riordinare il prese. Ma al contrario 
ho trovata dinanzi a me un’implacabile oppo- 
sizione. 

Invano ho date ripetute prove del più scra- 
poloso rispetto per le prerogative parltamen- 
tari, ed ho chiamati successivamente tutti i 
partiti al potere. Invano ho fatto concessioni 
su concessioni alle assemblee; ho spinto }o 
spirito di conciliazione sino a toMerare gravi 
usurpazioni delle mie attribuzioni. Invano ho 
perfino abbandonate sportaneamente alcune 
PIEVERTO della sovranità. Tutto è stato inù- 
tile. : 

L'unione deî Principati compiuta, le pro- 
prietà monastiche (vale a dîre-la quinta perte 
del territorio rumeno) restituite alla nazione, 
tutti questi risultati ottenuti dal mio governo 
sono stati posti in obblio. 

L'interesse dél paese, la sua dignità, i vo- 
stri voti, i vostri bisogni urgenti, tutto è 
stato sacrificato a colpevoli passioni. In pre- 
mie della sua devozione alla causa nazionale, 
l’eletto dei rumeni non ha raccolto che l’ol- 
traggio e la calunnia, e malgrado la saggezza 
dî un certo nùmero dî deputati, una faziosa 
oligarchia ha senza posa attraversati i miei 
sforzi pel bene pubblico e ridotto il mio go- 
verno all’im 18, x 

Che mi rimaneva a fare? Ho deciso di ten- 
tare un ultimo: appello, al patriotismo, dell’as- 
semblea; ho' voluto, come lo vogliono gli au- 
gusti firmatari dei trattati che hanno chia- 
mata a novella vita la Rumenia, come lo ri- 
chiedono i grandi rincipii d’uguaglianza e 
di giustizia che prevalgono nei nostri tempi, 
ho voluto che ogni ruméno potesse libera- 
menie possedere, mediante il proprio lavoro, 
una parte del nostro serttorig, 

In qual modo ha risposto l'Assemblea alla 
presentazione della legge rurale? Tutti lo sa- 
pete. Essa ha inflitto ‘un voto di biasimo ‘al 
mio governo. Nella' persona de’miei ministri 
essa colpisce la legge d’equità, Je legittime 
speranze di tre milioni di contadini, il pen- 
siero del capo dello. stato, 

Una simile situazione non poteva durare 
più ‘a Tunigo. 

Ho voluto farvi giudici fra Vassemblea e 
Peletto dei rumeni. A questo scopo, ho pre- 
sentato all'assemblea una nuova legge elet- 
torale, l'utilità della quale è dichiarata dalla 
stéssa convenzione, e ‘che assicura al paese 
una rappresentanza più completa‘e verameni 
nazionale. ? 

L'assemblea ha ricusato di discutere que- 
sta legge. 

Altro non mi rimane che fare appello alla 
nazione, ‘ai cittadini d’ognì ordine. 

Rumeni! 
Sarete convocati ne”vostri comizi. To sotto- 


— ttt 
giorno al suo servizio, cioè dal 18 alla fine 
del mese di giugno precedente. ° 

E siccome Finelli in quel frattempo si era 
pure valso dell’opera di Vallesio per disporre 
în miglior ordinè le ‘mobiglie della propria 
abitazione e, dall’ altra parte, il modo con 
cui il furto era stato ‘commesso, palesava 
negli autori del medesimo una esatta cono- 
scenza dei luoghi e delle cose di casa, così 
è ben naturale chè i sospetti di lui cades- 
sgro tosto su quest’antico suo servo, e costui 
venisse indicato come il reo sino dalla prima 
quérela del derubato all’autorità giudiziaria, 
della quale fa sollecita cura frattanto l’accer- 
tamento del furto, 

L'istruzione dimostrò come Finelli si fosse 
bene apposto. La ‘medesima svelò: eziandio 
chè non' il ‘solo Vallesio ‘erane ‘autote, ma 
che un altro vi avea partecipato, @ questi sa, 
rebbe stato Vercellino’ Domenico , detto Tar- 
laîa, uomo in sti 26 ammi, dato al malvivere- 
già condannato‘ pér oziosità al carcere ed 
alla sorvèglîahza speciale della sicurezza pub- 
blica, è contravventore ai precetti della me- 
desima. È 
* ftisultò infatti che, verso le ore 2 antime- 
ridiane del 5° agosto,  Vallesio ‘e Vercellino, 
che già stavano in una vettura da nolo con 
un terzo Yimasto ‘incognito; fecero salire nella 
medesima due giovani per nome Grossio Gaè- 
tano e Viano Giovanni, mentre costoro, dopo 
aver girato per Varie ‘bettole e caffè, si di- 
sponevano, ad entrare nella trattoria Pastore 
in via Doragrossa ; ché la vettura quindi si 
diresse verso Rivoli, € si fermò ad ‘un’ oste- 
ria posta a mano' sittistra di quella strada, ed 
ivi ‘si comafidarono cibi è vino che' Vercel- 
lino, il quale già aveva detto di avere in 


pongo alla vostra: accettazione la nuova Jegge 


| elettorale respinta’ dall’assereblea, e um pro- 


A voi tutti, o rumeni, spetta il dimostrare 


all'Europa colla vostra bere she meri 
fiamo le alte simpatie che ci sono concesse. 


A voi tulti spetta il dimostrare che siamo 
veramente uniti, oggi come. il 5 e.il 24 gen» 


naio, dinnanzi ad una situazione dalla quale 
dipendono la prosperità, l'avvenire, la gran- 
dezza della Rumenia, .. 
Viva la Rumenia! 
ALESSANDRO. GIOVANNI. 


LE BATPAGLIE AMERICA NE 

Continuiamo a registrare Je circostranze 
più importanti relative alte grandi battaglie 
di Wilderness in riva al Rapidan e di Spott- 
sylvania sul Poo. Fra i generali federali fe- 
riti nel secondo giorno della battaglia di 
Wilderness, trovasi pure Webb, figlio del mi- 
nistro degli Stati Uniti al Brasile, il quale com- 
battè mirabilmente in quel giorno del paro che 
it generale ferito Getty; nei rapporti federali 
si pone fra i mortî dalla parte nemica il ge- 
nerale Jones. Così si avrebbero: già notizie di 
sedici generali delle due parti posti fuori 
di combattimento nei due giorni della batta- 
glia di Wilderness e nei tre giorni di quella 
dî Spottsylvania. Le salme: dei generali Sed- 
gwick, Wadsworth e Hays sono giunte a Wat 
shington. Il generile Wadswortl, di Nuova 
York, cadde colpito da una palla alla testa 
mentre correva innanzi e indietro a cavallo 
su le fronte della sua divisione, vanamente 
sforzandosi a tenerla ferma. Egli vadde fra le- 
mani de’nemici, ma la sua salma venne poi 
ricuperata. Al generale Sedgwick venne sur- 
rogato il generale Wright. La battaglia. del 
6 ‘ove i federali. cominciarono l'attacco e 
perdettero 10,000 uomini, fu un vero com- 
battimento corpo a conpo. I confederati e- 
rano appostati nei boschi presso Chancellon- 
ville,. conosciuto per la sconfitta di Hooker 
in altro tempo. Era un combattere di reggi- 
mento contro reggimento, d’uomo contro uo- 


mo. I federali pordettero tutto il 7° reggi-. 


mento di Pensylvania fatto prigioniero. 

Spottsylvania, ove-si combattè sì accanita- 
mente l’8, il 9 e il 10, è un vwillaggio at- 
traversato dalla grande strada che da Frede- 
ricksburgo va verso il sud, su le sponde di 
una, piccola riviera Po.o Poo che corre verso 
est-sud-est e taglia quasi ad angolo retto la 
detta strada. 

Pare che i confederati occupassero ambe: 
due le rive al disopra di Spottsylyania. La 
battaglia il 40 venne data da Lee; Grant non 
era disposto ad attaccare, attendendo rinforzi; 
dice il segretario del dipartimento della guerra 
a Washington, probabilmente pri li: 


i noltrarsi del corpo di Siegel yerso Mania 
i Non abbiamo altri particolari su la 


afiagla 
del 40. Si loda l'abilità strategica di Lee 
nell’occupare le: sue posizioni in modo mae- 
stro, nell'attacco in massa e nel movimento 
da lui eseguito su la destra dei confederati, 
che mandò a vuoto il tentativo di Burnside, 

Una corrispondenza dell’'Ewening Sar da 
Nuova York, del 40, conferma Ie nostre pre- 
visioni dicendo, che Beauregard aveva rag- 
giunto Lee con 45,000 domini. A 

L'44 non vi ebbe combattimento. 

Secondo un dispaccio da Nuova Yoik del 


14, recato dalla City of Washington, il 412 la 


ala sinistra federale sotto Hancock attaccò 
lille dina 
quela sera fatto una cospicua vincita al 
giuoco, pagò in lire 4 e mezza, facendo ve- 
dere molti scudi d’argento; che, in seguito, 
essendo la comitiva rientrata in città, ed es- 
sendosene staccato: prima colui, di cui è 
ignoto il nome, poi il Viano, che si recò al 
consueto lavoro, Vallesio e Vercellino si por- 
tarono, verso le ore sette, in compagnia di 
Grossio, nella trattoria Taberna, in via Ber- 
tola, casa Juva, v'indossarono panni nuovi 
che avevano portato seco, ed i vecchi lascia- 
rono colà, dimenticandovi una cedola della 
rendita di lire 5 statavi rinvenuta, la sera del 
giorno medesimo, e. riconosciuta per quella 
inyolata al Finelli.; che vi comandarono un 
pranzo per le ore 11, che doveane tornare 
a mangiare insieme al Grossio, e che poi 
non ticomparvero. 

Che costoro fossero. Vallesio e Vercellino si 
ricava ad evidenza —da-ciò che parte delle ve- 
stimenta abbandonate nella trattoria Taberna, 
furono riconosciute da molti testi per proprie 
di Vallesio, e parte riconosciute da ;Vercel- 
lino essere di’ ua spettanza; ed. .il rigteak: 
mento della cedola nel luogo stesso ove di 
quelle vestimenta si erano spogliati, e le at- 
tra ‘circostanza sopra riferite facevano palese 
com’essi fossero gli autori del rea ino 
di Finelli commesso, furto ideato da Vallesio 
che ad operarlo non poteva, scegliere com- 
pagni che fra gli oziosi è malviventi come 
è Vercellino; che essi gettarono la cassetta 
vuota nel sito ove fu rinvenuta, esserido in 
poss:sso del pingue bottino punte resero 
con sè Grossio e. Viano per un. fine ché non 
si coposce, ma che ben si può sospettare. 

Arrestato il Vercellino ed invifato a dare 
spiegazione dei futti accaduti nella notte’ del 


| zione nella vicinanza o se non fosse in piena 


.| vengono fsa gli eserciti di Lee e di Grant, 


dall'avv. pref. Buniva. 


con in 
Sitvelioni facendo 4000 prigionieri e pren- 
dendo 30 cannoni. Si combattè accanita- 


mente tutto it 12; ma tutti gli sforzi dei fe- 
derali per rompere le linee di Lee furono 
ui Questo combattimento; come: sà 
iale eome 
Biiice che 5gA ritirò nella notte, 
iando solo una linea di bersaglieri in fac- 
cia a Grant. È 
Ul 49 mattina Grant inviò una divisione per 
riconoscere se Lee occupasse una muowa. posi- 


ritirata. 

Dei rinforzi farono inviati prontamente a Grant. 
La cavalleria federale distrusse varie parti 
della ferrovia a tergo di Lee. 

Il corpo del generale federale Siegel distrusse 
la ferrovia da Gordonsville: a Charlottesville e a 
Lyachburgo, i 

Butler s'inoltra contro; Drurys-Blufî. i 

Le ultime notizie recano che Leo passò la ri- 
viera Poo. 


Da quanto si comprende dal dispaccio pare |: 


chei federali tentassero, rompere la destra dei 
confederati per tagliar loro la ritirata. È tanto 
più difficile, il giudicare delle. mosse che av- 


in quanto che l’esercito, di quest’ultimo può 
considerarsi come il centro: di un gran corpo 
di operazioni la cuì destra è costituita dalla 
colonna comandata da Siegel, e la sinistra 
dal corpo, comandato da Butler che risali la 
James River minacciando. Richmond, in. cui 
si vantò di entrare prima di &rant. Pare che 
Siegel minacci di riescire con la sua colonna 
alle spalle dei confederati. Gordonsvillé si 
trova al sud-ovest del Poo. Le strade che 
partono da essa vanno a tagliare direttamente 
la linea di operazione dell’esercito di Lee. 
D'altra parte ai confederati importava con- 


centrare le loro forze, potendo Richmond nel» 


suo ‘stato attuale di difesa tenersi benissimo 
da un corpo di 10,000 uomini. 


NOTIZIE ESTERE 


Da Vienna abbiamo per dispaccio telegra- 

fico la conferma della notizia‘ che l'Austria 
diede il suo assenso al progetto di riunire 
l'Iolstein colla parte meridionale dello 
Slesvig sotto il duca d'Augusfeuburgo. 
. D'altro canto, lettere di Copenagh‘n dicono 
che il governo danese è più che mai fermo 
nel respingere lè pretese delle potenze tede- 
sche. Altre notizie di Copenaghéèn recano che 
le popolazioni del Jutland inviano indiririzzi 
al governo effinchè riprenda Je ostilità .ap- 
pena spirata la-tregua. 

In mezio a questo conflitto d’ interessi, 
si continua a credere che la soluzione più 
probabile sia la riunione dell’Holstèin colla 
parte tedesca dello Slesvig lasciando alle 
popolazioni la cura di scegliersi il sovrano 
per mezzo del suffragio universale. 

Diamo: più sopra’ la risposta del re di 
Prussia all'indirizzo presentatogli dal conte 
Arnim in favore dell’indipendenza dei ducati. 
I giornali di Berlino dicono che ha fatta 
grande impressione la frase di questa rispo- 
sta che allude ai frutti che la . Prussia rac 
coglierà dai sacrifici sostenuti nella presente 
guerra. 

Un dispaccio telegrafico da Ratze@eburg (La- 
uenburg), in data del 23 maygio pubblicato 
dai giornali francesi, reca quanto:segue: 

L'Associazione lauenburghese aveva inviato, 
per mezzo dei commissari . federali, alla Dieta 
germanica e al signor Di Beust, una dichiara- 
zione nella quale si diceva che le popolazioni 
del Lauenburgo. come pure quelle degli altrì du- 
cati, desideravano la separazione dalla Dani- 


marca, 

L'Associazione faceva osservare che la legge 
di successione non era obbligatoria pel Lanen- 
burgo. Conchiudeva. dicendo che solamente. alla 
Dieta germanica spòttava il diritto di risolvere 
la questione della successione. 


4 al 5 agosto e nella successiva mattina, nel 
mentre ammise la maggior parte di questi 
fatti e specialmente, come si°è giù avvertito, 
il mutarsi che fece degli abiti all’osteria Ta- 
berna, si pose poi a tessere una storia di due 
sconosciuti che sino dalla sera del'#lo avreb- 
bero circondato, proponendosi di farne un 
surrogante militare, e gli avrebbero ‘fornito 
gli abiti nuovi da lui indossati; storia, la in- 
verosomiglianza della quale aumentava forza 
agli argomenti che sì aveano a suo carico. 

Del ‘Vallesio nulla hassi ‘ad aggiungere 
tranne che il medesimo dall’epoca del ‘com- 
messo furto si mantenne latitante. 

Dietro le esposte risultanze, Vallesio Felice, 
trovatello dell’ospizio ‘di Biella, nato ‘a Tri- 
vero di Mosso, residente a Biella, d'anni 24 
compiuti, detenuto’ dal 1 marzo delPannò 
corrente ; e Vercellino ‘ Luigi detto’ Tartaîa, 
del fa Bartolomeo, ‘d'anni 24, ‘nato è’ dimo- 
rarite in Torinc, sarto dî professione, ‘dete- 
nuto dal 4 settembre dell’anno passato, erano, 
l'Tf di questo mese, ‘tratti dinanzi alla nostra 
Corte dî assisie a rispondera delPaccusa del 
furto qualificato pel tempo, pel mezzo‘ e pel 
valore, commesso nelle suesposte circostanze 
colla aggravante della recidività a ‘carico del 
secondo. ‘ pitti i 
‘ Quel giorno pure la Corte era presieduta 
dal'consigliere di appello ‘cav: Vincenzo Alla- 
mandcla. sero, 

Tl'‘iarone Antonino Bichî, sostituito’ pro- 
curatoré generale del R>, rappresentava ‘il 
pubblico îninistero. © >* <“"* 

Gli imputati erano assistiti nelle loro di- 
fese, il priciò dal contè Urlo “di Roasenda, 
sostituito avrocato de poveri, ed il'secondo 


rd: — agree 


alli dell'8' e det 9. H di- | 


i sario di, porré un; argine alle, usurpazi 


Nella sua risposta il signor di Beust manifesta 
la speranza che ìl risultato darà piena soddisfa- 
zione ai voti dell’Associazione lau ese. 


Marsiglia, 95 maggio. 

Le lettere da Costantinopoli del 18: dicono 
clio A basca ha aperta la soconta conferenza 
relativa ai. Piincipati, dichiarando che, era ce a 
el 
principe Cuza e, di. mantenere intatta Ja sovra- 
nità del sultano, e il diga delle potenze ga- 
ranti, se non mediante ccupazione militare, 

lo: per mezzo d'un accordo. diplomatico. 
W siguor E, Bulwer avrebbe appoggiato Ali 


basciù 
U la Moustier avrebbe ri es 


sere necessario di tener anche conto dei fatti e 
delle circostanze. che possono costringere il prin- 
partiti. 


| cipe Cuza a. difendersi contro i 


Alì bascia. ha replicato. chi i 
sta alla coi 1PRNIARGHA gra dispo. 

Teri un dispaccio telegrafico unziato i 
ict di Ride. aree niivcicia 
i deLd pico Pero fra breve 

ia va i 
l’Austria e la Russia ibiacoiino Tevilicor i 
Principatii 

Pubblichiamo separatamente il proclama 
del principe Cuza alle popolazioni dei Prin- 
cipati. Contemporaneamente ad esso vennero 
pubblicati alcuni decreti, fra i quali, uno il 
quale ordina che nessun avviso, foglio vo- 
lante od opuscolo, possa essere messo im cir- 
colazione senza il permesso a Bukarest del 
ministro dell’interno ed in provincia dei pre- 
fetti di distretto. Una speciale autorizzazione 
sarà pur necessaria per pubblicare giornali 
politici. 

La France del 26 annunzia che per ora 
non verrà nominato alcun successore al duca 
di Malakoff ‘testè morto in Algeria, e che le 
funzioni di governatore generale di quella 
provincia saranno disimpegnate sino a nuovo 
ordine dal generale Di Martimprey: 

L'opinione pubblica in Belgio ha accolto 
favorevolmente il ritiro delle demissioni del 
m nistero. 

In questi giorni si procedette al rinnova- 
mento della ‘metà dei consigli ‘provinciali e 
vennero eletti i'caudidati liberali che ‘sono 
fautori del ministero anzidetto. 


lil ie 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parigt, 25 maggio — Voi avete potuto 
vedere che la situazione tal quale io ve la 
delineava nell’ ultima mia, éra con bastevole 
esattezza ri Almeno i principali or- 
gani della pubblica opinione l’accettarono 
come: tale. E per ciò ormai non si parla che 
della quasi certezza d’un accordo, e l’oriz- 
zonte politico, come diceva il signor Prou- 
dhomme, è del più puro azzurro che mai si 
possa trovare. Il signor Pe Beust, ‘che parti 
da Parigi innamorato dell’imperatore e gua- 
dagnato del tutto alle idee francesi deve, per 
quanto si assicura, farsi esso medesimo nella 
conferenza l'avvocato della combinazione della 
Francia e dimandare il voto delle popola- 
zioni. 

Sembra del resto abbastanza facile di ot- 
tenere ‘adesso questo punto, perchè avendo 
le potenze rinunciato ‘ai trattati del 1851- 
1852, è evidente che devono desiderare di 
mettere le loro deliberazioni sotto l'egida del 
voto delle popolazioni piuttosto che stabilire 
esse medesime un ordine di cose, che alla 
fide dei conti non avrebbe potuto differire 
sensibilmente da quello che gli abitanti vo- 
gliono. | 
© lo so bene tutte le obbiezioni d’inverosi- 
miglianza che si possono fare a questo modo 
di ‘consultare i popoli col suffragio univer- 
sale : che la Russia e l'Austria nòn possono 
ammettere: questo principio pericoloso; che 
la Danimarca finisce col. perdervi la sua in- 
tegrità, ecé., ece. Tutte queste Osservazioni 
le ho fatte io medesimo venti voltè; ma alla 
chiusa ‘dei conti havti qui una considerazione 
SE ZITO N AITINA ZII EI ENTE 


Gli accusati si tennero sulla negativa. 

Vallesio disse che it 3 agosto ultimo scorso, 
dalle 4 alle 5 pomeridiane, si trovava in Ca- 
stellamonte a discorrere con una fruttiven- 
dola sotto gli ultimi portici in direzione delle 
fabbriche di terraglie. Ivi sì trattenne finchè 
uscirono dal lavoro i fabbricanti e lavoranti 
da capelli di Titone e 'Polino. Ivi si accom- 
pagnò con certi Ramella, Stanga Luigi , 
Faccia Giucomo ed un tale Fossano. Mangiò 
quella sera solo e dormi alla stessa locanda 
coi suddetti. La giornata del dimane la passò 
coi medesimi; la metà della giornata del 5 
la passò ancora in Castellamonte; poscia si 
recò ad Ivrea, e di là a Pollone, ove st.tte 
otto (0 nove giorni. 

1 giurati dichiararono Vallesio Felice colpe- 
vole del farto ascrittogli, ‘e Vercellino Luigi 
colpevole di complicità nel furto stesso, senza 
che però la sua cooperazione si rendesse ne- 
cessaria alla esecuzione del reato, ciò che lo 
costituisce reo di complicità semplice. 

Dal: ‘loro responso risultò inoltre che tel 
furto furatcompagnato dalle qualificazioni del 
tempo, del mezzo e del valore. i 

Il ‘pubblico ministero chiese pertanto Ja 
condanna dei colpevoli alla pena della reclu- 
sione anni cinque. #96, ‘ 
; cri anfre chissa una‘diminuzione di 
questa pena pel suo difeso; e pel proprio 
l'avvocato dei poveri si riportò alla saviezza - 
della Corte. 

Questa nell'udienza del 12 corrente pro- 
nunciò la condanna’ di Vallesio alla pena di 
ani ciùque, e di Vercellino a quella di anni 
quattro di reclusione. i 

è ®’ 


« La Camera, udite le dichiarazioni del 
ministro, persuasa che la concessione Long 
non debba essere in alcun modo limitativa 
dell’uso dell’arena del mare ‘consacrato dal 
diritto pubblico, passa all’orditte del giorno. » 

È approvato. 

La seduta è levata alle ore 14. 

Domani seduta pubblica alle ore 12. 


ULTIME NOTIZIE 


La Banca nazionale ha abbassato 'in- 
teresse dello sconto all’8 010. 


‘ Notizie di Londra recano che la confe- 
renza. per. la questione danese terrà do- 
mani, sabbato, una nuova seduta nella 
quale credesi si proporranno le basi d’un 
componimento. Esse consisterebbero nella 
costituzione d'uno stato separato composto 
dell’Holstein e della parte ‘tedesca dello 
Slesvig, rinunziando la Prussia ad ogni 
idea di annessione. Le popolazioni interes- 
sale verrebbero però consultate intorno a 
questa soluzione. 


lle ne ali I TTT 


DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

Vienna, 6. L'Austria diede il sno as- 
senso al progetto di riunire l’Iolstein colla 
parte meridionale dello, Slesvig sotto il duca 
di Augustemburg. 

Amburgo, 26. Lettere da Copenaghen 
dicono che lo spirito bellicoso si è ridestato 
e cheil governo ha risolto di richiamare i 
suoi plenipotenziari. dalla conferenza se le 
potenze tedesche non mitigano le loro pretese. 

Roma, 26. Sua Santità intervenne alla 
processione del Corpus Domini. 

Londra, 26. La Banca d'Inghilterra ha 
abbassato lo sconto al. 7 °/,. 

Parigi, #6. La Banca di Francia ha 
abbassato lo sconto al 6°/;. 

Berlino, 2%. La Corrispondenza Pro- 
vinciale, organo ministeriale, dice che biso- 
pa cercare la soluzione della vertenza dei 

cati nella loro completa separazione dalla 
Danimarca. $ 

Pare che la Prussia abbia aperte trattative 
in questo senso coll’Austria. 

dra, 2%. Sperasi che nella prossi- 
mq seltimana vi sarà una nuova riduzione 
dello sconto. È 

Camera dei lords. — Lord Ellemborcugh 
biasima la’ politica del governo nella que- 
stione danese. Dice che' l'influenza dell’In- 
ghilterra va diminuendo; che la sola azione 
morale è impotente e che «il governo deve 
prepararsi a sostenere le ste vedute ‘anche 
colla forza. ; 

Lord Russell nega che il’ ricorrere alla 
forza possa produrre buoni risultati; soggiunge 
che una guerra per la Polonia sarebbe stata 
una cosa stravagante; conchiude dlimustrazido 
tutti i passi fatti dal governo nellé questioni 
della Polonia e della Danimarca. La regina 
aderi volontieri ai consigli presentaligli dai 
ministri. 

» Camera dei comuni. — Hennessey propone 
di dichiarare che la Russia, avendo violato 
gl’impegni assunti coi trattati, ha perduto 
ogni diritto di sovranità sulla Polonia. 

Palmerston dice di riconoscere la logica di 
questa dichiarazione, ma domanda che sia 
lasciato al governo il decidere sull'opportunità 
di farla. — La mozione è ritirata, 

Berlino, 2%. La Cazzetta Spener an- 
nunzia che Ja Prussia ha risolto di doman- 
dare la completa separazione dei ducati dalla 
monarchia danese e di appoggiare i diritti 
del duca d’Augustemburg. 

Nuova York, £2. Dopo il giorno 12 
non vi furono altri combattimenti. 

È smentita la ritirata di Lee dallo Spot- 
tsylvania. 

Le pioggie sopravvenute impedirono di pro 
seguire le operazioni. 

Le perdite di Grant sono maggiori di quello 
che si fosse supposto. Gli vennero spediti 
nuovi rinforzi. ì 

I separatisti hanno battuto in generale 
Buttler a Drury-Bluff, e il generale Sigel a 
New-Ma:ket.. Quest'ultimo ‘si è ritirato ‘in 
buon ordine. 

Il generale Sherman occupò Dalton e Re- 
saca nella Georgia. 

Il generale Johnston ritirossi sopra Atlanta. 

Bapks trovasi sempre in caltive condizioni 
nella Luigiana. 


che domina tutte le altre, ed è la necessità. | bonifiche delle maremme dell’isola di Sarde- 
«Le potenze europee desiderano tutte che | gna, bonifiche le quali non sono meno ur- 
la pace succeda a questo conflitto, e per | genti di quelle. delle. maremme toscane. Il 
giungervi non havvi altra via fuor quella | ministro dovea, ma non ha presentato alcuna 
proposta dalla Francia; dunque, malgrado | legge per la costruzione di nuovi camali di, 1 plice a 
tutto quanto si può dire, voi vedrete ch’essa irrigazione. Egli non ha ancora osta l’a- opporrebbe un articolo di 
sarà adottata. Un accomodamento a cui non | bolizione degli ademprivi-di a; e siè| Quanto alle bonifiche della 8, NOn i i questa estrazione senza 
partecipassero le popolazioni sarebbe sempre | attesa invano anche una legge forestale. credo dayer distinguetle da quelle delle al- i 
esposto ad essere contestato, e la guerra ri- i Piùmno tratta della necessità e della uti- | tre regioni del paese. 3 Ad 
comincierebbe peggio di prima. : lità delle bonifiche delle maremine, special- |. Per la legge sulle foreste.il mio concetto 
‘In «quanto a credere che l’Austria ela | mente perchè dieno tutto il possibile frutto | direttivo fa quello di eccitare l'interesse delle 
Prussia accettino senza dir nulla, senza far | i terreni destinati alla coltivazione detvcotonie. popolazioni piuttosto che punizne. gli abusi. 
richiami’ per Ie loro personali ambizioni il | Biasima il ministro di non aver richiesto che Coi pochi mezzi a mia disposizione poi non 
muovo accomodamento; sarebbe mostrare una | + milione ‘e mezzo a questo scopo così im- | ho potuta che migliorare la condizione degli 
soverchia ingenuità. Se venisse stabilito, co- i impiegati boschivi. Per equipararla ho bisa- 


nigse portante. ) 
me si suppone, uno stato indipendente, com- | Prega la Commissione a non voler almeno | gno di domandare al Parlamento i fondi ne 
pletamente separato dalla Danimarca e dalla cessari. 


sottrarre da questa cifra circa la metà come 
Prussia, questa chiederà che le si accordi . Voci: Ai voti; at voti. 


ha fatto. Espone come, secondo lui, si do- 
unaspecie di protettorato. È già a questo | vrebbe procedere a quest'opera delle bonifiche. | - Cuzzetti parla contro la chiusura, ed an- 
scopo ch’essa vuole ottenere sin d’ora che si | . LAzzaro domanda se le operazioni mede- | nuncia un'interpellanza al ministro sur una 
fortifichino Kiel e Rendsburgo; ma è a sup- | Sime intenda il governo intraprenderte lui od | materia speciale: non compresa nei capitoli 
porsi che le altre potenze eviteranno con abbandonarle alle provincie interessate. del bilancio in discussione. ta ‘ 
ogni cura i germi dei dissidii per l'avvenire, | Orta aMe foreste nel Napolitano domanda | Posta ai voti la. chiusura della discussione 
e che la Prussia subirà una disfatta. che venga abolita la tuttora vigente ‘legge generale non è dalla Camera approvata. 

La candidatura del duca di Augustemburgo | borbonica alle medesime relativa. Cocco, in mezzo alle particolari conversa» 
pare per il momento abbandonata, se non che Nisco, osserva che l’utilità della legge sulla | zioni della Camera; parla della necessità di 
l’Austria se ne mostra tutto ad un tratto ;| unificazione monetaria venne scemata dal modo una legge forestale. 
invaghita e pare che voglia metterla innanzi | con cui fu posta inesecuzione. Biasima come |. Biasima la soppressione dei commissarii 
e patrocinarla. La Dieta al contrario raddop- | Puerile e dispendioso il modo adottato per la | speciali per la ripartizione dei demanii. 
pia per lui di rigore e la Commissione tede- deformazione dell antica moneta di rame che Cuzzerti censura quanto. il ‘ministro 
sca a quanto mi si assicura continua ad îm- | è quello di tagliare ogni singolo pezzo colle fatto in Lombardia riguardo alle foreste. 
pedire ogni dimostrazione in suo favore. forbici; e domanda gli venga sostituito il si-| . Manna (ministro) difende il suo operato, 

A Copenaghen, come ve lo diceva da qual | stema della fusione, Espone inoltre la neces- | affermando, che nessun principio, fu compro- 
che tempo, la Corte cambiò di attitudine. | sità ‘che havvî di appositi uffizi di cambio. | messo, e che un progetto. definitivo sta per 
Sembra che siasi preso il partito, dello smem- | . Dice le bonifiche esseré, dopo le comunica- | essere presentato su questa materia. All’on. 

ramento della monarchia. e si consola pen- | zioni, un grande fattore di rosperità.Dei tre si- | Cocco risponde averlò la esperienza fatto 
sando che quando si sarà sbarazzati per sem- | Stémi possibili, quello cioè lei consorzi dei pro- | sempre più persuaso della convenienza d’af- 
pre ed in tuito dalla Germania, sarà pur | Prietari, quello dell’opera dello stato e quello | fidare il riparto dei demanii ai prefetti anzi- 
sempre un gran guadagno netto.. A Copena- | delle concessioni private, offrono ciascheduno | chè a speciali commissarii, e dichiara che 
ghen pare che si capisca la verità del pro- |! loro utili ed i loro inconvenienti, sui quali | anche per gli ademprivi di Sardegna ado- 
verbio: — A quelque. chose malheur est bon — | !ASCia al ministro il prendere una. decisione | prerà il metodo stesso. } 

ma sin quando il ministero attuale sarà a) | definitiva; quantunque dopo una lunga ana- La chiusura della. discussione generale è 
potere non sarà‘ possibile alla Corte di la- Pra di duello della freno ea ” pn e si passa a quella parziale dei 
sciare leggere chiaramente nel suo pensiero. . , | capitoli. ci ; 

L'Inghilterra domanda il rinvio hi questo | DEviNcENZI crede meno opportuna una di- | il primò riguarda le bonifiche napolitane, 
ministero che è potentissimo 2 cagione delle | 5©ussione sulle bonifiche, dacchè dinanzi al- | per le quali il ministro propone la spesa di 
sue relazioni colle società di Marte, grande l’altro ramo del Parlamento sta un relativo 1 milione e mezzo ‘che la Commissione ri- 
associazione politica che da qualche tempo | Progetto di legge. Però si.crede in dovere di | dusse a sole L. 785,832:32. 
estese poderose ramificazioni in tutte le clossi | COnfutare il sistema delle concessioni propu- | ..B. B. Betusi (relatore). espone ‘a lungo le 
del paese, in modo da essere un competitore | Nato dall’on. preopinante. Se in Francia si ragioni di questa proposta della Commis- 
serio per qualurique governo. A prova di ciò sione 
vi citerò semplicemente il seguente fatto: il 
ministero dopo la presa di Duppel, che com- 
mosse la pubblica opinione, trovò necessario 
comunicare alla Direzione di quella società 
tutto il carteggio scambiato fra il ministro 
della guerr® ed il comandante supremo. 

Non credo però che la situazione sia tale 
da temere seriamente il partito che si chiama 
dei danesi dell’Eider, per cui.è a sbpporsi 
che la decisione della conferenza finirà per 
non incontrare troppo gravi ostacoli.; 

Le notizie di Tunisi soro sempre gravi. 
La Francia e l’Inghilterra agiscono sempre 
di concerto, e ne sia prova l'ordine dato al 
sig. di Merbinghem dinnanzi Tunisi, perché 
persuadesse l’ammiraglio turco a sbarcare il 
suo equipaggio e le sue truppe. 

Havvi ‘in Russia una specie di reazione 
contro l’opposizione che il governo” fa al 
principe Cuza nell’affare dei conventi dedi» 
cati, 

L'affare della liturgia romana a Lione sì 
complica sempre più. Il cardinale Bonald in- 
dirizzò ai preti della sua diocesi la' bolla ab- 
bligatoria del papa, ma nello stesso tempo 
venne impedito a tutti.i-tipografi ‘e librai di 
vendere il nuovo rituale. i 

Non si sa ancora se verranno fatte esequie 
solenni al maresciallo duca di Malakoffi Si 
aspetta l’apertura del suo testamento per ve- 
dere che cosa ha prescritto a questo riguardo. 
Si dice che prima di morire abbia offerto la 
sua spada di battaglia, quella che avea in 
Crimea, alla cappella della Madonna di Africa 
che s’innalza sotto il patronato ‘del vescovo 
di Algeri. ; 


concessione interpellò i suoi colleghi della 
marina e dei lavori pubblici e inoltre il con- 
siglio di stato, che trovarono nulla ad opporre. 


‘dustrie. Ma non posso non convenire che le 


clausole della convenzione non ledono punto 
la facoltà di estrazione, delle. arene, presti 
non sia allo scopo stesso che si prefigge 
sig.. Long. Egli crede il suo un nuovo trovato, 
ma questa è una questione diversa. Le sab- 
big del mare che contengono ferro non si 
trovano del resto che in alcuni punti del no- 
stro littorale 


* Sino dall’annuncio  dell’interpellanza  del- 
l'on. Cardente, questo yunto fu. precisato 
prescrivendo che questa estrazione non av- 
venga se non se per le SNrene che conten- 
gono oltre il 10 0/0 di ferro. Aggiungo col- 
l'opinione della Camera di commercio di 
Napoli chela portata del privilegio del sig. 
Long si circoscrive all’uso da lui indicato e 
coi processi da lui annunziati. Io intendo di 
tenerlo obbligato a queste restrizioni. Non 
credo. il contratto solubile; in ogni caso con- 
viene riflettere all’indennità che gli spette- 
rebbe. Conchiudo che nel caso speciale non 
si può disconoscere lo scopo .prefissosi dal 
governo di favorire una nuova industria, seb- 
bene io, in tesi generale, preferisca il sistema 
della libertà. Nei termini suesposti io assumo 
la responsabilità di quest’atto del mio prede- 
cessore. 

Lazzaro appoggia l’on. Cardente. 

DerremiS (per un fatto personale) dichiara 
essere meno esatto che egli quale ministro 
dei lavori pabblici al tempo che l’on. Sella 
era ministpo delle finanze, sia stato interpel- 
lato da quest’ultimo ‘sulla concessione in di- 
scorso. (Quello che è stato interpellato fu 
certamente; il suo predecessore (ilarità). 

Mincuerti (ministro). Il ministero dei la- 
vori pubblici ha . riscontrato sul merito di 
pres concessione in data del 18 febbraio 
1862. ber 
: Del resto trovo strano che mentr’io sostengo 
l’operato del suo collega, il a expnas de- 
clini la sua parte di responsabilità (ilarità). 

Depretis. Io non mi sono pronunciato nè 
pro nè contro la convenzione ‘în questione; 
quindi l’appunto direttomi è ingiusto. '*%"* 

Ara reputa la questione grave come que- 
stione di principio .che però risolveranno i 
tribunali. Propone di passare all’ordine del 
giorno. ; 

Cortese parla nel senso dell’interpellante. 

Conronti non sa comprendere come si 
possa ‘far cersura ad un ministro se non sa 
appuntino cosa fa nelle piccole cose, quando 
ha appena agio di pensare alle più grandi 
col tempo che gli assorbono le discussioni 
del Parlamento, i Consigli dei ministri, le 
Visite dei deputati e’ dei’ senatori (ilarità). 
Del resto crede che non si possano alienare 
in alcun modo-le cose pertinenti al demanio 
pubblico, e dice«che questa‘ concessione. ha 
prodotto in tutti un pessimo effetto. 

Combatte la proposta pregiudiziale dell'on. 
Ara dicendo che per. la stessa ragione la Ca- 
mera dovrebbe stare colle mani in mano an- 
che se il ministero vendesse l’Italia (ilarità). 
Conchiude proponendo un ordine del giorno 
pel quale la Camera ‘dichiarerebbe la' con- 
venzione Long non conforme alle leggi dello 
stato. 

Muincuerti (ministro). Io credo che il go- 
verno debba rispettare um. contratto sino a 
che non sia riconosciuto nullo. Questo con- 
tratto non è in nessun modo una privativa. 
Tutta Ja quistione si riduce a sapere se altri 
oltre al signor Long potranno estrarre le a- 
rene. Ed io dichiaro che sì, purchè non sia 
per produrre smalti ed altro che il conces- 
sionario pretende di sua invenzione. Con ciò 
mi pare risolta tutta la questione. L'ordine 
del giorno dell’on. Conforti non otterrebbe 
neppur l’annullamento del contratto. 

Ed io m’impegno a mantenere il contratto 
nei suesposti termini. 

Carpente si unisce all'ordine del giorno 
proposto dall’on. Conforti. AD 

Ricci G. chiede al ministro della marina 
in qual modo intenda di conciliare i privi- 
legi del signor Long col dirittò- assoluto con- 
ferito ai bastimenti di estrarre arena per za- 
VOrra. o 5 

Cugia (ministro della marina) risponde che 
il contratto col signor Long non può. dero- 


è adottato il sistema delle grandî e delle 
piccole concessioni a questo proposito, ap- 
Plicandovi la legge sulle espropriaZioni.. per 
causa di utilità pubblica, abbiamo .in Itatia 
la Lombardia che è modelto in questo parti- 
colare, dove la proprietà è rispettata. La Te- 
gislazione lombarda sulle acque è seguita in 
Olanda: ed in Inghilterra. 

L’oratore crede che noi italiani dobbiamo 
opporci con ogni forza elle concessioni, le 
quali altro non sono che spogliazioni dei pro- 
prietari. naturali a favore di compagnie specu- 
latrici, che rion vi ha esempio siano mai riu- 
scite ad aleun utile risultato. 

L’oratore crede che il còmpito del governo 
debba limitarsi in questa materia a presen- 
tare una legge generale per le bonifiche ; indi 
ad aiutare i privati mediante ‘istituzioni di 
credito, Le concessioni non deggiotio adot- 
tarsi che-come ultimo rimedio all’indolenz 
dei privati e dei consorzi. $ 

Fionenzi osserva che la spesa di ispettori 
forestali nelle Marche-è inutile, dacchè. colà 
non vi sono foreste. Del resto egli in questa 
iaateria ida domanda al governo Che giustizia 
tO) tà, 

__Morpini domanda che si ripari ‘allo scon- 
cio che gli impiegati forestali in Sicilia sieno 
pagati meno chè nelle altre parti del regno: 

MaxwA (ministro). lo mi' sono convinto 
dopo una certa pratica della necessità di re- 
stringere l’azione governativa sull’industria 
privata, limitandola a non impedirne, ma 
promovendone il libero svolgimento. 

Venendo alle particolari domande fattemi 
dagli onorevoli. preopinanti, dirò sulla unifi- 
cazione monetaria altro-essere il possedere 
sulla medesima wuna buona legge, ed altro 
essere il giugnere senza inconvenienti ad at- 
tuare la trasformazione stessa. 

Si vogliono vincere abitudini inveterate pri- 
ma di rendere accetta fa nuova moneta e'poi 
conviene ‘sottrarre ‘alla ‘circolazione la yec- 
chia, cioè che non ‘può farsi senza: contem- 
poraneamente versare sul mercato tante spe- 
cie nuove quante vecchie si ritirano. 

A questo il ‘governo ha creduto di aver 
ben provveduto ‘col far coniare 200 milioni 
di nuove specie d’oro , è 50 d’argento, «vin 
cendo-le enormi difficoltà della provvista del 
necessario metallo è quella della sistemazione 
det lavoro delle» zecche. - 

All'ultimo risùltato” però non sì può giu- 
gnere senza un certo lasso di tempo. Fret- 
tanto si ritirarono. le monete di "conio to- 


Capotini invita il ministro a sollecitare gli 
studii della. Commissione. sugli ademprivi di 
Sarttegna. s 

ANNA (ministro) dichiara che d’accordo 
colla Commissione accetta To stanziamento di 
un milione. 

La Camera approva il 4° capitolo in que- 
sta cifra. 

Ed il secondo, per bonifiche delle marem- 
me toscane , è approvato senza discussione 
nella somma di lîre 215,390 84, proposte 
dalla Commissione, e corrispondenti ‘al terzo 
della somma domandata dal ministro. 

Anche'al capitolo 3°, essicazione del lago 
di Bientina, la Commissione ridusse la spesa a 
L. 404,933 40, cioè ad ‘un terzo della somma 
richiesta dal ministro. 

Dopo breve' discussione , la Camera: ap- 
rova questo capitolo nella somma di lire 
380 mila in cui vanno d’ accordo ministero 
e commissione. 
La seduta è levata alle ore 5 40 pom. 
Seduta serale. 

Presidenza del vice-presidente RESTELLI. 

La tornata è aperta ‘alle ore alle ore 8.34. 

Si accorda un congedo di una settimana 
al deputato Crispi e di un mese al deputato 
Santocanale. * PPT ici 

L’ordiné del giorno porterebbe per primo 
lo svolgimento dell’interpellanza del deputato 
Cardente intorno alla convenzione Long, re- 
lativa all’estrazione delle arene del mare. 

Pres. propone che prima si passi alla di- 
scussione di alcuni progetti che .non  offri- 
ranno probabilmente oggetto di lunga discus- 
sione. 

CARDENTE protesta: contro questa proposta 
d’invertire l'ordine del giorno. 

CameRINI vorrebbe ottenere. certe spiega- 
zioni che non arriviamo ad udire in che 
consistano. 

MeLcHIORRE appoggia il preopinante. 

Interrogata, la Camera delibera che non si 
alteri l'ordine del giorno stabilito. 

CanpENTE ‘svolge la sua interpellanza. Egli 
dice che in un governo costituzionale non si 
poteva devenire ‘ad un contratto siffatto senza 
ottenere previamente l'autorizzazione del po- 
tere legislativo. e 

L'oratore.dà lettura di alcuni articoli. di 
questa convenzione, criticandone i patti troppo 
vaghi e dannosi ai diritti di uso dei terzi, 
senza che il pubblico sia stato punto edotto 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 271 maggio 

Presidenza del vice-presidente ResteLLI. 

La tornata è aperta alle ore 12 meridiane 
e un quarto colle consuete operazioni preli- 
minari. : 

L’ordine del giorno porta la discussione 
della parte straordinaria del bilancio passivo 
pell’esercizio 1864 del’ ministero di agricol- 
tura, industria e "commercio. 

Marsico interpélla il ministro dell’ interno 
intorno ad alcuni disordini recentemente av- 
venuti nell’Altergo, de’poveri in Napoli. 


Parigi, 26-27 maggio 
di; 


be! n È maggio 
Peruzzi (ministro). Questi disordini si ri- | scano,. di quel governo provvisorio cioè; e | dei privilegi ottenuti dal concessionario. Lo | gare ai diritti conferiti dalla legge. ai basti- % Ii 7 
ducono ‘a-cosa di ‘poca importanza; ed av- | a Napoli non ci rimane a: dichiarare fuori di | uso a cui il signor Long intende convertire | menti (rumori). + > À d Fondi francesi 3 0j0 (chiusura)| 66 80] 66 65 
vennero in seguito alt allontanamento=d’una- |-corso-se-non-le piastre e-le mezze piastre, | le arene non ha neppur il mérito di essere | ’ Ricci G. si dichiara soddisfatto di questa Id, id. . . 4 1j2°0]0| 98 5019325 
‘ suora che presiedeva ad ‘una sezione j ma | che sono piuttosto numerose. ida una-nuova scoperta, perchè è noto, notissimo | dichiarazione. * Ù; | | Consolidati inglesi . 3 0/01 90 IL) 90 1,2 
cessarono tosto; ed hayvi fondamento a ri- | ;Quella delle bonifiche poi è certamente una'| da tempo remoto in Italia e praticato in al-| Dr Luca presenta alcune considerazioni | Consolid. ital. 5 RO Sapertert) 69 05) 69 10 
tenere che non sì rinnoveranno più > P cune ferriere di Toscana. contro la concéssione. Ta. id. (cheus.ancont.)| 69 30| 69:25 - 


Id. . id, (fine cortente)| GI 151 — — 
Id. id. {fne prossimo) 69 50 69 40 
Azioni GAS SULA trancessltisi Aaa 
zioni Credito mobil. se (1157 CL 
Id. sf ili a 020. |.522 
Id. id. spagn. 
Id. Str. ferr. Vittoria Eman. 3 
Id. id, | Lombi-Vénete| 534- |-531 
Id. id. Austriache 405 | 408 
Id. id. Romane. ..| 837. | 832 
Obblig. id. ero] _gg5 = ag 


“G'ROMBALDO Gerente: 


| BORSA DI TORINE 
27 maggio 1864 


ì Fondi Contratti în ‘coritanti © © fa liquidazione 
Gipi dB. “Matto G:pid.BiMatt 


Consolid. 500 — =. 610 — 693590 giu' 


Marsico prendendo” atto di questa dichia- 
razione del. ministro, raccomanda al méde- 
simo di tener d'occhio i..borbonici ed i cle- 
ricali che sono i perpetui fautori di cosiffatti 
disordini. 

Esaurito così quest’incidente, viene aperta 
la discussione. generale -che è ali’ ordine del 
giorno. 

CapoLini erede che adesso sarebbe dan- 
nosa la soppressione, come venne altra volta 
proposta, del ministero di agricoltura, indu- 
stria e commercio. 

Osserva però che il ministro manca della 
voluta iniziativa ed attività. 

Il ministro non ha nè bene nè abbastanza 
sollecitamente attuata I legge sulla unifica- 
zione monetaria. Egli ha fatto nulla per le 


delle più gravi questioni per un paese dovè 
Lagroht disakzietol di bonifiche si possono 
calcolare a52 milioni di ettari. ‘ Quest” opera 
colossale. non la può compiere una sola gene- 
razione. il governo sin qui non ha potuto 
fare che prepararne le.basi. Dei tre sistemi 
chie ‘si possono adottare per procedere a que- 
ste bonifichej'si' trova per lo passato che si 
adottò quello di Jasciarne la cura ‘allo stato 
come opera di pubblica utilità. ; 
Il sistema dei consorzii è mpotente 0 di- 
scorde, e quello delle concessioni ha fas 
veniente che la speculazione hon vi si ì 
se a fronte dei rischi non le Si accordimo. de- 
gli ingenti vantaggi. Le difficoltà speciali dei 
tre sistemi.non potrebbero meglio vincersi 
che con un sistema misto, che consisterebbe; 
eliminato assolutamente il sistema di' incàri- 


Questo privilegio poi, oltrechè ottenuto ir- 
regolarmente, è. contrario affalto alla. libertà 
ed allo sviluppo delle industrie. -Del resto, 
l’investito*di questo privilegio .sembra dubi- 
tare dell’efficacia di èsso dal «momènto chesi 


Ana insiste sull’inopportunità di simile di- 
scussione, FERo 
Mixcuerri (ministro delle finanze) dice 
che se si vuole proniinziite un'voto di cen- 
sura contro l’on Sella, '. preseciaore, 
si appella alla delicatezza dell mera affin- 
chè aspetti-a pronunziare il suo-voto quando 
l'on. Sella sarà prèsente. n 
Pres. dà lettura di un ordine dg giorno 
sottoscritto dai deputati Massari, Broglio e 
Sanguinetti, così concepito: « La Camera pren- 
dendo atto delle dichiarazioni del ministero, 
«all'ordine del giorno.» “|< |. 
Quest’ordine del giorno, posto ai voti, è 
respinto. MOSTRA n 
‘Sì pone quindi ai yoti il seguente sordine 
del ipiorno presentato ‘dal dopatgio AMisefé 


REVALESTA ARAMCA 
Ecco ancora un estratto delle 60,000 
ptc operate senza medicina dalla 
eliziosa Revalenta Arabica DU BARR, 
di gastriti, gastralgie, tosse, asma, tisi, 
deperimento, malattie dei nervi, dello 
stomaco, del fegato e del sangue, perle 
quali la medicina non offre alcun rimedio 
efficace, e dopo essersi sperimentato inu- 
lilmente ogni altro rimedio. 

N. 48,422: la signora contessa di Ca- 
stle-Stuart, di una orribile irritazione 
di nervi chele toglieva la mente — Num, 
44,816; il sig. arcidiacono Alessandro 
Start, di tre anni di-orribili patimenti 
di nervi, reumatismo acuto , perdita di 
sonno © disgusto della vita — È 13,819: 
il sig. G. Hencke, di serofole — Num, 
46,210: il sig. D.r Martin, di una ga- 
Stralgia ed irritazione dello stomaco, che 
lo faceva vomitare 15 o 16 volte al 
gino per lo spazio di 8 anni — Num. 

6,218: il Sig. colonnello Watson, di 
gotta, neuralgia e stitichezza ostinata. (14) 
‘Uasa BARRY DU BARRY e C.} 34 
via Provvidenza, Torino, — Il canestro 
del peso di 1j2 libb. 2 fr. 50; 1 libb. 
fr. & 50; 21ibb. fr. 8; Blibb. fr. 17 50. 
12 libb. fr. 36. Qualità doppia: 1 libb. 
fr. 10/50; 2 libb. fr. 18; 5 libb. fr. 88; 10 
libb. fr. 62. — Contro vaglia postale,; 

Si vendea Torino. presso 1’ Agenzia D. 

odo — Gio, Achino — Cosola, farm. 
— Giuseppe Vinardi — Origlia — De- 
panis, farm. — Carrai, farm. a Pisa, 
presso i principali farmacisti , droghieri 
e confettieri in tutte le città, 


PILLOLE MORISON 


Euston Road London 

Tutti conoscono la rinomanza dello Piz 
ole Morisem del Collegio Britan- 
nico di sanità, Esse. sono di due gradi 
diversi tra loro per intensità di , forza. 
ll N, @ è un aperitivo blandissimo, 
sebbene efficente, che ha la virtù di scio- 
gliere e di rimuovere parzialmente gli 
uniori biliosi dal corpo. sl N. 2 ha la 
eflicacia di espeliere pon solo questi, ma 
anche gli umori sierosi.,, acri, putridi 
che vi avessero stabilito la loro sede, 

Prezzo delle seatole piccole, 1; 2 50; 
triplice quantità, L. 6. Polveri L. 2 54. 
Unguento, vaso piccolo, L. 3; grande, 
L..7. Agente. commissionariò in Italia 
RD. NAomao, Torino, via Ospedale, 5. 
gt Torino, nelle farmacie Bon- 
zani e. Hepznis, e presso le. principali 
d'Italia, RR E a 


een 


PILLOLE xo UNGUENTO HOLLOWAY 


Le PILLOLE ed UNGUENTO HOLLOWAY 
si vendono più d’ogni altra medicina nel 
mondo, } 

Le PILLOLE sono il migliore ed il più 
eflicace rimedio che sia mai stato cono- 
sciuto per purificare e rigenerare il san- 
gue. Esse guariscono prontaménte mali 
del fegato e dello stomaco, e.sono cecok 
lenti contro la dissenteria.e non hanno e- 
guale come medicina generale di famiglia, 

L'unGUBNTO guarisce le vecchie ferite. 
piaghe, ulceri, anche quelle che esistono 
da venti anni e tatto le malattie cutande, 
che sono di pessima natura, comelebbra. 
scabbia, rogna ed altre cattive irritazioni 
della pelle. Si può aver piena confidenza 
in questo unguento quale perfetto cura- 
tivo. senza rivale per tutti i mali esterni» 

Questi due famosi rimedi possono ‘es- 
sere ottenuti da ogni venditore di medi 
cine in Siam, Pekino, Hong-Kong, Schan- 
ghai, in tutta la Cina, India e nelle isole del- 
E glago orientale, come in'ogni parte 
della Siria, Arabia, Turchia e Grecia, con 
Diene istruzioni attaccate ad.ogni scatola 
è vaso in ogni lingua, secondo il bisogno 
del paese, ‘e sono venduti ad ud prezzo 
molto moderato: InItalia sitrovano presso 
D.Monpo, agente commissionario, e da 
tutti i principali farmacisti, 
fur tc 


h1 MUNE DEF gp Scu! 
MALATTIE DELLA PELLE rog] 
BIANCHI, cer. Metodi facile, guarigione pronta 
mediante l’aso esterno dell'Aeeto pire- 
servativo e dei Saponi jodati 
del D." Courtilier. Parigi, 100, boul.. Ma- 
genta. — Presso D. Monpo, Torino, via 
Ospedale, 5. (Spedizione ‘in provincia). 
Aceto, 204fr; Sapome,i 75e3fr 
POTENTE IAZTETNINI MICI TTT ZII TIE 


TOILETTE FRARCAISE 


Questa curiosa ed utilo invenzione 
servo a pulire perfettamente i pori della 
pelle, e dona a quest’ultima tutta la de- 
licatezza, e. bianchezza desiderabili; ser- 
vendosi di questa sostanza e del 

SAVON IMPERIAL 
che ne è il cemplemento, s'impediscono 
le screpolature ‘e 16 macchie, si dà un 
lucido ‘brillante alle unghie, esi procura 
alle mani l° elasticità , Ta finezza ed il 
candore. 


Onde garantirsi da ogni contraffazione 
si esiga la firma dell’inventore. 

Deposito generale a Parigi De Bilfin- 
ger, ‘76, boulevard de Strasbourg. 

Per la vendita all’ ingrosso per tutta 
l’Italia a Torino L. Baron figlio, Corso 
del Re n. 6, e presso i principali par- 
rucchieri e profumieri; e per il dettaglio 
dirigersi ai signori Janetti padre e figlio, 
proftmieri e chincaglieri via Po, n. 8, 
ed a Varro Giuseppe , via Borgonuovo, 
n. 31, Torino. 


CONFETTI 


TR DI srt 
GELIS= CONTE 
approvati dall'Accademia imperiale 
di medicina di Parigi 

La loro superiorità sopra gli altri fer- 
ruginosi, e la loro costante efficacia 
contro i colori pallidi, le perdite bianche, 
per fortificare le costituzioni. linfatiche, 
regolarizzare la menstruazione e ‘com- 
battere tutte le affezioni provenienti dallo 
impoverimento del sangue è dimostrata 
da due relazioni fatte. all'Accademia, e 
da numerose esperienze. — Deposito ge- 
nerale a Parigi presso la farmacia La- 
bélonge e Comp., rue  Bourbon-Ville- 
neuve, n. 49, a Parigi — Agente com- 
missionario ID. Miomdo, in Torino, 
via Ospedale, 5 — Vendita presso le far- 
macie Bonzani e Depanis ‘e nelle prin- 
cipali d'Italia. Prezzo fr. 2. © 


di letti in ferro, paglie- 
ricci elastici e mobili 
fog relativi, via Mercanti, 
A n. 30. 

Prezzo fisso. 


MII vigna. posta 
DA VENDERSI x/57? AS 
Vito a breye distanza da Torino, in amena 
posizione ed în luogo salubre, di ettari 14 
(giornate 37). Dirigersi dal Proc. Sticca, 
Via Barbaroux, 81, piatio 1°. 


> 
In TORINO dal’ confettiere Depeder 
in via Nuova, num. 3, deposito della 
POMATA OLANDESE del dott: Yungling: 
Questa composizione che gode. una-sì 
celebre rinomanza in quasi tutta la Ger- 
mania, ha la virtù di ridonare il vigore 
alla capigliatura e renderla foltissima; 
Ogni vaso L. ® 50. 


CASA' MOBIGLIATA" 


5, rue de Douai, Parigi, 
presso Notre-Dame-de-Lorette 


delle signore HAZARD 
Camere e appartamenti di famiglia da ogni 
prezzo — Pasti alla carta ea prezzo fisso. 


i uu 
CONFETTI LEDEL imitano 
approvati dall'Accademia imperialo di 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
Ospedali come superiori a tutte lo ca- 
penla od iniezioni per la ione ra- 
iezlo, in pochi giorni delle malattie si- 
Ullitiche le più inveterate, Ù 
Vendita. all’ingrosso.ed.al ‘dettaglio dal 
sigfori Tarioto è Depanis, farmacisti. 


= OLIO IPPICO 
® per guarire le spela- 
inre dei cavalli ed 
A altre ferite tenza la- 
® scia? traccia sensibile 
neh È all'occhio nè altaito,. 
rinascendo sempreil pelo dello stesso colore 
ed ‘in senso naturale. Boccette da 6 e da 
10-fr. Fabbrica Piicounr, rue Dauphino, 
26.,, Paris. — Agente commissionario in 
Italia D. Monro, Torino, via:Ospbdale, 3. 


DA 


pr. PEPSINA 
GRIMAULTECAFARMACISTIA PARIGIE 


La Pepsina è una folicè scoperta 
del dott. Corvisart, medito di S, M. lIm- 
pe dèi Francesi, perciò il nome e 
‘autorità del suo inventore la raccoman- 
dano a tulti i medici. Essa possiede la 
proprietà di far digerire gli alimenti senza 
alcuna fatica dello stomaco e degli in- 
testini, Mediante la sua influenza, le cat- 
tive digestioni, le nausee, le ventosità, 
lo ertuttazioni, le infamrhazioni dello st:- 
înàco e degli intestini cessano, come, per 
incanto, e le gastriti e le gastralgie le 
più ribelli, micranie , mali di capo pro- 
venienti da cattive digostioni, spariscono 
o vengono. rapidamente modificate,. Le 
signorè saranno: contente. di sapere che 
mediante questo delizioso liquore, i vo- 
miti ai quali vanno soggette cessano; i 
vecchi èd i convalescenti wi troveranno 
un alimento riparatore della loro salute 
e vitalità. — Prezzo» fr. 6. 

Agente commissionario per l’Italia D. 
Moxno, ‘Torino, via Ospedale, 5. Vendita 
in Torino nelle farmacie Bonzani e De- 
panis, e nelle principali d’Italia. 


del Dott. SPENTE 

Specifico contro le scrofole, la clorosi, 
ia tisi e la sifilide. Questo. cioccolato 
vinoe ogni tosse cronica, guarisce piaghe, ‘ 
malattie della - pelle, malattie segreteve 
reumatismi,.e dà-bel colorito alla. carna- 
gione. ‘Ogni; pacco coll’ istruzione fr. 5, 
GICCCOLATO FERRUGINOSO, Pacco fr. 5. 

Agente commissionario per l’Italia D. 
Mondo. Vendesi nelle farmacie Depanis 
e Bonzani ‘in Torino e dai principali far- 
macisti d’Italia; î 


MANUALE 
di seritturazione mercantile 
Ossia l’arte di tener i registri di com- 
mercio in partita doppia è semplice in< 
segnata in ventuna lezione senza- biso- 
gno di maestro, tolta dalla-celebre ope- 
ra del sig. /aclot, professore di contabi- 
lità a Parigi. Quarta edizione con ag- 
giunte e schiarimenti. Un vol. in 8.° 
di circa 300 pagine, con £ tavole, L. 2, 
franco per posta L..2 20, 


IL CUOCO MILANESE 
CUCINIERA PIEMONTESE 


Manuale di chi ama mangiar bene e 
spender poco, indispensabile per ogni 
ceto di famiglia, Un vol. in 12 di circa 
350 pagine: prezzo, L.. 01 50; per la 
posta franco, i 60. 

Presso Gallo e Brunetti, via Carlo A}- 
berto, num. 3, Torino. 


POUDRE 
a la princesse, à la.violette 
et aux amandes amòères. 

Ottima per la toeletta delle mani ìn 
particolare, imbianca la pelle, la man- 
tiene morbida, e ne iwpedisce le sere 
polature nell'inverno. — Si. vende in 
sacchetti grandi da L. 1 20, e piccoli 
a.80 cent., presso Gallo e Brunetti, via 
Garlo Alberto, 8, nel cortile, Terino. 


AGHI E SPILLE INGLESI , 

‘Agi a cent. 40, 50,, 60, 80, Ie 
L. 1, 1 20, 1 50 e 2 assortite in belle 
scatoline. Prendendone 10 si risparmia 
un franco per ogni qualità, ed inoltre si 
regata un'elegante scatola per ri- 
porli.. Spille inglesi a 80 e 40 cent. 
l'oncia. — Presso Gallo e Brunetti, via 
Carlo Alberto, n, 3, Torino. 


Noro” : i 
MAGAZZINO 
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‘numero presso di ( anno. 

i Veio DE gior. per tutta TItalia 59 Sa 
li n ‘age ds iva & Fi, ; 

delle ferrovie. — | © GIORNALE ILLUSTRATO domicilio. 


IL PIU’ GRAN FENOMENO DI BUON MERCATO 
CHE SIASI VISTO FINO AD OGGI i 
TI Giornale Hlustrato contiene incisioni dei migliori artisti, e si vende 
soli 10 centesimi il numero; ì disegni d’arte rappresentano più di venti volte il 
prezzo del giornale. 


Musso della famiglia, album di tutto il mondo, 21 Giornale Illustrato 
ha in mira di far generale il lusso che prima nonera accessibile che ai soli ricchi, 


Ciascun numero contiene : 
Incisioni Testo 

1. Il frontespizio *del giornale” contienò | 1. Una rivista settimanale, che riassime 
una veduta sempre nuova di una deile tutti i fatli avvenuti nel regno d’ I- 
principali città del mondo, talia. 

2. Ta eee {0 | 2. Una cronaca generale di avvenimenti, 

Ru 1 1 arlust, PUNCTI ° slget co ° 

3. Diseghi d' attualità, che rappresen- } 3 Atticoli dei migliori prosatori. |’ 
tano gli avvenimenti più importanti | « Un Romanzo di un gran scrittore ita- 
d’Italia e del resto d'Europa. liano o straniero. i 
Gli abbonamenti si ricevono all’ufficio centrale del Giornale in Torino, via d* 

Po, n. 5, al pian terreno, e presso tulti i distributori di giornali nel resto. d'Italia» 


FERRERO GIUSEPPE (*ser) 
Tiene un ricco assortimento d'ogni genere tanto per uomo che per si-' 
gnore e ragazzi, specialmente in seterie nere e colorate, foulards, popelines, 


alphacar, Talme, Rotonde, Mantelletti d’ogni genere ed a scelta su modello, 
da fr. 12 a 150. 


Loéche-Les-Bains: 
(Vallese, Svizzera) 


Gli alberghi come pure gli stabilimenti dei bagni trovansi aperti dal 20 
aprile e frequentati da numerosi stranieri. Questì celebri bagni hanno a 
giusto titolo acquistato una rinomanza europea per l’azione loro salutare 
nel combattere o distruggere principalmente le seguenti malattie © scrofole, 
emorroidi, ingorgamenti ed induramenti del basso ventre; — artriti,  reu- 
matismi, metastasi, raggrinzamenti, rigidezza delle estremità e delle arli- 
colazioni, affezioni cutanee croniche, ipocondria, isterismo, nevralgia, para- 
lisia, ecc. È 

A questi bagni si può pure, come'a Gaîs; praticare la cura del latte di 
capra e del suo siero. ù 


tà 


:$ DI FEGATO FRRSGO DI MERLUZZO 


Contro la tisi, affezioni scrofolose, tossi croniche, reumatismi, m 
dei fanciulli, gotta, indebolimento. generale. (Esse imgrassa,) — 
fi dolce e facile a prendersi, — Menzione onorevole, 


A Parigi, rue Castiglione, &.= Deposito in tutte le buone farmacie. 


Agehfe Cobinissionario în Ialia D. Mosno, Torino; via ‘dell’Ospeddle, 3. — 
Vendesi presso i farmacisti delle principali città d'Italia, 


CASA DI SALUTE IN FIRENZE 


iretta dal. Cav..G. Castelnuovo 
medico-chirurgo di S. M..Virrorio ExanveLe II 
col concorso a consocio. dell'illustre prof. Senatore Zannetti. 

Questo importante stabilimento offre la più amena posizione ed un’aria 
saluberrima: È un gran palazzo, situato in città, di vaste, eleganti e mo!te 
stanze; isolato frammezzo a giardini. — Vi si trévano bagni freddi, caldi, 
a vapore e medicati, a. polverizzazione d’acqua o idrofere. Da grano sta- 
bilimento IDROTERAPICO con ginastica medica fornito di tutto ciò che l’arte 
ha sventato di meglio. — Si eseguiscono operazioni chirurgiche, e si accet- 
tano individui affetti da deformità fisiche rimediabili con operazioni d’auto- 
plastica o mitigabili con apparecchi ortopedici.—Si accettano pu convale- 
scenti d’ogni età e sésso, afilitti da qualunque malattia acuta o lentà, purchè 
non sia giudicata insanabile, e non appartenga alle alienazioni mentali. 

Lo stabilimento contiene alloggi riccamente mobigliati per intere famiglie 
the desiderassero.convivere coi loro malati, ed ha mezzi di onesta ricrea- 
zione, come bigliardo; gabinetto di lettura, ecc. Si dispensano bagni e cure 
idroterapiche anco agli. esterni, ina ai ie all 

Per maggiori schiarimenti a Torino, farmacia Cerutti, via di Po 
& a Milano, prof. Griffini — a Venezia, prof. Berti — a Fi. 
renze; allo Stabilimento alla Mafronaja.. 


Varg Metri cune 1eco tuttii porsono ettore coll uso 
ter ECT E AT rei ce 


; 1 5 SELE 

PILLOLE DI SALSAPARILLA nrvrestite bi zUccARO, dél Dott. BUCRAN, il miglior 

dépérativo del'sangue conosciuto. Mantenétevi il arse sn regolaristate gl'intestini 
un 


ifidafe il medico, Queste pillole seacciano radicalmente qu ne nalatiia e sono precipua- 
mente ordinate per la cura di tutti i malanni accidentali sia agli uomini che alle donne ed ai 
fancitili, come eruzioni cutanee, indigestioni, bile, dolori di fegato edi stomaco, debolezza 
generale, gotta, redmiitisni, Jombagine; dolorirdelle ossaymal di capo; malidi gola, 'equalunque 
male cagionato da irregolarità intestinale, traspirazione impedita, sangue deteriorato e ma- 
laticcio. — Presta delle scstole : 8 f., 5 f. 

esseNza RivrorzaNire, del Dott. BUCITAN, per il rilassamento dei nervi! è generale 
debolexza, Ristorà erinvigorisce con:magica rapidità le costituzioni Pd >: iudébolite, ricosti= 
tnisce, permanentefnente la salute, accrescendo la forza e l'energia e raddoppiando lo sviluppo 
del sistema muscolare. È così certo il successo, come è certo che dopo lè tenebre viene la luce, 
Questo è Îl solo rimedio infallibile per la debolezza parziale orgenerale, prostrazione nervosa;- 
depressione di spirito, diminuzione di energia vitale, sfinimento, e per ogni malattia delle 
donne. — Prezzo dei fl. : 8 f., 18f., 48f. 


essere 
il migliore al mondo. È questo îl solo rimedio naturale per ogni specie di he od 
Genzigni cutanee, Nonne chiude mai l'apertura finchè c'è spurgo di materia, ma doti di 


Agertè commissionnario per l’Italia D,) MONDO, Torino, via dell'Ospedalo, n° 5. 
Vendita in Torino presso le farmacie Depanis, e Bonzani e nelle principali d'Italia. 


BELLEZZA DELLE SIGNORE 
PLANCHAIS ) # si Di FIOR DI i gl) (IT 


Profumiere privilegiato 

xGoll’uso di quest’ Acqua» di: fiori -di- Giglio; che, è uno dei prodotti più ricerca 

per la toeletta delle signore, la carnagione acquista quella. delicata. morbidezza| 

‘he appartiene alla gioventù, ed una bianchezza, e purezza irreprengibili. 
Vendita presso l'Agenzia D. Moxbo, Torino, via dell'Ospedale, n, 5, 

e dai principali Profamieri e Parruechieri d'Italia. Prezzo della boccetta frì 4. 


Assortimento completo di BENDAGGI 


Cinti doppi e semplici, Pere ‘irrigatrici‘’ Pessari, Siringhe , Orinàli ‘Chemin de 
fer, Rjberoni ed articoli relativi în cautchone. — Ingrosso: e dettaglio. — Agli 
Ospell dt: si fannoi-prezzi di fabbrica. — Presso Gallo e Branetti,.via Carlo Alberto,;3. 

— rene 


NON PIÙ CAPELLI BIANCHI 


| TINTURA BRASILIANA DI DELABARRE 


Per ripristinare istantaneamente il colore naturale 
) ni capelli e alla barba i 
Questa Tintura, oltre d'essere scevra di tutti gl’inconvenienti che talvolta presen- 
tano tali preparati, è-di effetto pronto e costante «edi facile applicazione, ottenen- 
dosi .con questa le gradazioni nel. colore che si desiderano, — Fr. 6 50 la scatola. 


colle spazzuole, e fr. 6 senza. Ogni scatola è munita della polvere per sgrassare 
la capigliatura. — Presso Gallo e Brunetti, via Carlo Alberto, 3, nel cortile. 


COMPAGNIA GENERALE 
DEI CANALI D'IRRIGAZIONE ITALIANI 


(CANALE CAVOUR) ; 
IAA VAVAVAVAVAVana 


Si avvertono i signori Azionisti che l'assemblea 
generale a cui sono convocati pel giorno 31 corrente 
maggio, ‘come da*precedente avviso, si terrà nel 1o- 
cale della Borsa, via Alfieri, n. 9, a wn'ora pomerid. 


comnsno = WR 


ROEMERBAI (pagno DEROMAND 


in STIRIA INFERIORE (Gastein. Styrien) 


Alla stazione di Roemerbad, sulla linea sud della ferrovia da Vienna a 
Parigi, in una delle più belle località della Stiria Inferiore, s’apre, tutti 
gli anni, il f° di maggio, uno Stabilimento di Bagni, conosciuto da lunga 
mano per l’efficacità delle sue Terme. La sua sorgente minerale ha un ca- 
lore naturale di 38, 4, analogo all’analisi di Pfaeffers e Gastein, e possede 
una virtù medicale riconosciuta per tutte le malattie ‘basate su indeboli- 
menti generali o parziali: convulsioni; spasimi, emicranie, paralisi, malat- 
tie croniche della pelle, scrofole, rachitidi, emorroidi, reumatismi, malat- 
tie di donne, clorosi, ecc.) ect; Ta, ; " Ò A 

Questo Stabilimento contiene quattro bacini , bagni particolari, doccie , 
ecc., ecc., duecento‘ camere elegantemente arredate, e per tutte le esi- 
genze; è siluato in ridentissima posizione, ricco di passeggiate e pittoresche 
vedute; possiede inoltre un conforto de’ più ricercati, sale da ballo ‘e da 
concerti, ed un'orchestra delle più scelte. 

Il trattamento medicale è affidato ad un distinto medico di Vienna. 

Si risponderà a qualsiasi domanda, indirizzandosi alla Direzione del 
Roemerbad, Stiria Inferiore. 


STABILIMENTO: IDROTERAPICO Di VOLTAGGIO 


presso: SERRAVALLE SCRIVIA 
CON SORGENTI D’ACQUE SOLFOROSE i 


Rimane aperto dal 15 maggio al 20 ottobre. 
Per schiarimenti o consultazioni mediche dirigersi al medico direttore 


Cav. G. B. ROMANENGO in Voltaggio. È 


CASINO 


Vallese” (Svizzera) 


APERTO TUTTO L'ANNO 
ROULETTE pai ‘td UARANTA UN FRANCO 


Vi si trovano gli stessi divertimenti come negli Stabilimenti congeneri d’oltre Reno + 


‘TAVOLA CONFORTEVOLE E COMODI APPARTAMENTI. 


person) nido Lon 


MALATTIE CONTAGIOSE, 


Cura che sì può faro facil- 
mente in segreto cd nnche in 
viaggio. 

AntestATI : sopra tulto dei sigg. 
Ricono, DesnueLLes è CuLeniea, capo 
chirurghi specialmente incaricati rn 
Ospedali di Parigi, del servizio delle 
8 \ì Malattie contagiose, dalle quali risulta 

che le Capsule-Mothes sono sempre 
f state impiegate col più gran successo, 
Y e che i medici non potrebbero mai 
troppo accogliere e propagare questo 
sii modo di cura. ' 

N. B.— A scanso di equivoco (alcupi contraffattori furono condannati per frode nel Medicamento) 
esigerè l'etichetta voutoensé ni modelo ridotto cir: 

Agente commissionario s D. Moxpo, Torino, via 


— Si vendono nelle principali Farmacie delle città d'I 
senza il soccorso della tintura (vs" 


facile). Prezzo 10 È voco.— Cariven, 49, rue Vivienne, Pa 


Lo 0 
igi.— Deposito even a in Torino presso 1). MONDO, via, Ospedale, 5 (spedi 
sità in pririnab) a da Cornagli, via Corlo Alberto; in Milano presso Nava. 


PRECAUZIONE! 
famoso Dottore. ASTLEY COOPER , che da venti anni si vendono[ 


Il.Pubblico.è pregato di non confondere le rinomate Pillole del 
‘alla.Farmacia..della Legazione Britannica in Firenze, c chel 
‘hanno,acquistato .oramai una così grande, reputazione, con quelle che 
di recente. si cerca di vendere ;col nome d'un certo. COOPER, far-] 
‘macista. in.Ingbilterra, che per mero caso porta il medesimo nome || 
dell’ illustre Dottore. i a ; | 

Il Deposito in. Torino delle vere Pillole COOPER trovasi presso! 
l'Agenzia D. Moxno,.via dell'Ospedale. N. 5, è dal farmacista Ta-| 
ricco, angolo.di..Piazza..S. Carlo, 


— GUARIGIONE PRONTA E SIGURA DELLE 


dale, 5; Napoli, stessa casa, strada Toledo, 200. 


"La sola che renda ai caponi 
femeki il loro colore primitiv 


o ( ] | UN calmano all'istante il male ai denti il più 
LE. GOCCIE GIAPPONESI acuto e ne impediscono il ritorno, distrug- 
gendone la carie. Vent'anni di costante successo stanno garanti della loro supe- 
riorità su tutte le altre preparazioni di simil genere senza eccezione. 

Agente commissionario per l’Ijalia n. monno, Torino, via dell'Ospedale, n. 5 ; 
Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 205. —:Vendonsi in Torino alle farmacie De- 
panis,.Bonzani,. Taricco,..e pressp le principali d'Italia. — Prezzo fr. ® 59. 


‘Nuova importazione in Italia 
b) : T. 
‘DELL'OLIO INDIANO © 
Il dottore: ISAMBART, di ritérno da un lungo viaggio nelle Indie, ne riportò 
le materie ed il modo di prepanre l'olio che i YANUHEE delle Indie adoperano 
per far nascere e conservare le ricche ‘loro capigliature. - È 
È speciale virtù dell'Olio indiano il far nascere in tre mesi i capelli ai calvi, 
e la barba:agli imberbi, di-addolcire la pelle, aprire i pori e dare un libero cor- 
so alla. circolazione del sangue tel tubo capillare. L. 2 la boccetta. 
Torino da Gallo e Brunetti, via Carlo Alberto, 8, nel cortile. 


Ce °——rPr————mm—m6_m6mm6_É666_m_y_m_mmmoocooi 
1g ; f ì 
(CHIA BARRAL 
NUOVA ESSENZA mg. rinomata por levare le macchie di grasso, 
cera, stearina; catt ame, eco. dalla sota, lana, carta e-qualunque 
stoffa, senza lasciar alcun odorg. nè alterare i.colori. Prezzo della boccetta L 1,50, 
»Deposito: centrale.io Torino presso l'Agenzia D. Monno, via dell’Ospe- 
ale,..m.,5. (Spedizione in provincia), N 
ATI in I e =“ 


vinti rie ni 


è Tipografia dell'O pinione diretta da C. Carbone. 


